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PATTI ; DI ASSOOlAZIONB 

Per tHtta itali «franco. 41 posta ;̂  > stài ; » ,U,BO 
I r Estero le «pesB di posta in più 
f palmento anUcipalò dèr prezzo d'abbonamento per l'intera n̂tiàta dà.di 

'' r i o il done d<.»'lIXU8TBAZION:a POPpIiA^KE. 
' rpagflmenli posUcipRti si coiUeggiaoo per trimestre. , :; =Mr̂ f 

In PAD®A air UfflfliRJel, GlorBale,.^la dej,8erYi, N. 16 rosse. 
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) Sì pnbblica là sera 

?f ^ ̂ . 

Da nomerà separato centesinii ft. 
• • \C\ Jl • fr L ' 1^ 

I ' Uu fiamero iaitetràto centesimi ̂ JIO. -r 

-̂  - L i ^ f : 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
V- ' '• iìpqgamenio anticipato) i^^ 

InsóWionl di avvisi tanto ufiloiali ohe pwvate a centesimi: »&,lai 
! ' lìnea, o spazio di linea in testino. 

• IIArtIcòU comanldatl centesimi "JO la linea., . 
^OQriBi fA oonto aUtiQo degli articoli anonii^WfiiilraRpingono le let-, 

, ter» non affranoato* ,. 
^^manosprittl anohé.aooetiàt! per la •tampà/nòn « resiHnisdbntì./' 
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- .• • Padova, 4» fclilwalpi 
. OSon è difficile'immaginarsi qual senso 
dovrà produrrò nel governo prussiano, 
e parlicolarmentè ùelTanimò di rè Gu­
glielmo, là notizia che le dimissioni del, 
priocìpe HóheDÌohe fnrono dal re dì 
Baviera accettate.; _ y ' ' ^ . " ' ^ "v ! 

i r discorso bronunzfàti) 'idàl W ffl 
' - . i _ - ' • 

Prussia all' apèfiarà del Parlamento 
della. Copfe |̂!p;.9ge.AeLg^ 
la confidenza che là; bi'isi bavarese a-
vrebbe avuto iioa'diversa soluzione,, e 
che'! traffir derÌ86C; Ìungr;aÌU*es-. 
ser imo^ftessitt^lvcome^ sosteneva (.m-i 
dirJBP della Qâ aqra dei .deputati, dii 
Baviera,; noff dovessero interpretarsi sê  
non che nello scopo dì preparare ia^ 
unione nazionale'dèll^ Gerimoiàr del'; 
NoVd cogli Siati dèiir;Gérmàniii • dei? 
Sud. li re'di Prussia infatti â ea détto 

,\^ . . . • ^ ; - , ; : , . • • . - J ' ^ ^ . ' l V • r^ l - (^Un 

che quer trattali trovarono la .propria 
origine «nella pieoa reciprocanz^ del 
seDtimento di sdlìdàrìela nazionale* >i 
,!̂ a v'ha di ,pi,ù.̂ Jn, quel dlscorsp &Jrr] 
ludendo..dir,pltamen.te al-conflitto sorto.: 
in Baviera tra vÌanCa.mera'̂ itìei deputati 
e ilMinistero personificalo in Hoheniòhe 
inVocavasì manifèstamente IftjiaMla: del 
reScòmé garanzia, ben allrimenli stìpè-
rìOré'alla volontà tìellà "Camera,.̂ '̂ctièi' 
ai trattali si sarejijbe data una inter-' 
prelazione ,conforme,',ai,desideri della 
Prussia. ,..-, 

•̂" VJ-.W 
' ) I 

. E J 
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a La parola recìproca, disseJl,re;.Gu-
glielmo, con cui fu dai principi tedeschi 
sanzionatoìJ'impegno preso nel.i'inter 
resse-dei diritî  CflmunJ'e supremi delia* 
patriav'imprime l̂FWòètri'rà^^^ 
GérmàDiàJWl̂ Stìà ̂ tìna solidità iA3itìen-
dénlé''daìS^ìiiuÌevollv^ùtluazi(mi"aa' 
partiti, politici. » . ,., . - , , 

ctie qualunque fosse T indirizzo preso 
dalie rispetlive rappresentanze nazio-
naU^WlW'^èsliònrche si agita,,/la, 
paròla dei PrmcipP^avreb^e flriilb col 
prevalere- Mâ le;̂  dimissioni accettate 
4ftiprincìp&; ,dC l|o|tenlohe, che ap-

j punto, rappresentava Ja cftrr^to pi"uŝ  
•siana, ora vengono a,iScpncertare:lutti 
ii calcoli, e offrono indizio ; che il're 
' dì Bavièra crede in uUìmo miglidr con-
i sigilo regolarsi secondo la volontà della 
jCamert^ che òtìti'siàiiriantenersi stretto 
( # t 5 # ^ ^ j f t civoiig ô tli" cjisd avrebbê  
iRÓtuffU^e 'itópfudenWrriéète'datà. 
iPei:ò,i,nelle questioni di sì grande ?;i-
jlìévò non conviene "rimettersi al signi-
jficatp:;dÌ4una .circpstaq?! ist lata, come 
sal̂ ebbo: quella della dimissione di q̂ ^ 

ìministro; ed è' quindi più cauto, prima 
di emettere un giudizio definitivo sulla 
icrisi bavarese y l'attendere séiil dise-̂  
igearsi: della •politicàidel^gato.e glî  
altri atlì della Coróna, ciirrispondano. 
Véi^ato^^t^^il-^ìgniSifti^ -di •ciò;• ye ' 
ìora produce di per sa tanto rumore. 
-r^^è.la,^ prima yóita c^e î  slmili cabi. 
tolto si 'riduc%j!̂ ca^ajbiam,ento dì un 
npme,.,4:pqlret|b0, darsi che. anche in 
;questo trovasse applicazione queldeUo.: 
a: sì cambia il maestro-dì cappella, ma 
'là musica è sempre quella. J> « : i 
: ' A ragione dicevainò che qualche cosà 
d̂oveva pur esserci iielle voci corse sulle 

disposizioni delle' potenze rìspeito al 
Gotìcliia;,- ©• che ss'rióte diplon^aliche 
n̂on esistevano,' qualche rimostranza sotto 

*altrà forma dovea essersi fat'ia. Non. 
era, aggiungevamo, che uu indorare la 
pi) ola» Le parole dei miuistro. francese.. 
a,pnunziateci dal, telegrafi) spno/Jà^pìeua 
cpnferiha di quanto, si stìtipodeva, e, 

j malgrado ̂ e. proteste, di devuzione^erso 
(Sr^mesa ; l^spiar^^J^p^^; irìermo^ 

rrif. 

infendimentò di'̂ non subirne la prepo-' 
tehza. L'aver soltanto espresso'̂ iî dé'̂  
sideriò che illCbnciliojengà aggior­
nato per oalmàre gii aninii basta per 
dimostrare, 6l\e si vuol mettersi sii 
qiiella'm., -l:.. ̂  .1: '.', ,.^.y^ 

^ 
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NOSTRA. CQREISP0NI)||JZA 

Virenze^, ,18. febbraio,, 
, ,11, governo,,aultro-ungherese hajchie-

sto per via diplom§itica al Governo ita--
:liano di voler- (^operare al censimento 
dèi suoi suddìtb domiciliati in ̂ ^̂ taliafe 
per completaré^r censimento generale 
che ora si-fàHdi'AiistrÌa, per la parte 
.che riguarda là; popftiazione dì,diritto. 
li'Austria ha introdotto in questo ben?, 
•sìinèniò un notevole progresso, ciiie-
dendonperciÒ/òhe concerne l'età, non 
già là consegna del nuuiero, .degli anni,, 
ma la fede, 4i: pascila, Q, il: giornp .p; 
i'anno delia nascita. Per tal modo si 
potrà ̂ ffitrai|)^fe]tavola esatta delle 
età, e si èvìterìfnhb gì' inconvenienti 
gravissimi che sLyerìBclinp in tatti ì 
(^nsimenli 4i| | |^|:l$^^ 
segne, nei quali'feha sempre una esa-; 
aerazione ' gràndissitna dei, ; periodi à' 
cifre tonde, decennali e qumquennan, e 
un salto notevole nelle' Cifre degli anni 

I • . . . h , ' ' - • •' - " • 

iniermediù Per esempio il ceusimentp 
italiano, del,31 dicembre 1801, in luogo 
di fornire la legge; proporzionale degli 
abilauti in ciascun annodo pe'nodo di 
•età,:ci fornisce la legge regolare éco-
stànle delia bugiarderia timàna, in modo' 
da poter essere certi chedaiSSaitìO 

;auni uomini 6 .donne in maggioranza 
t̂endono, à;'cohseg%'e- qualche annp di 
meno, yaesto esempio dpyrebfi essere 
imitato dai governo italiano, che l'anno 

. ' ' , • • • ' * - ' • . , _ • , ; t \ , - . - - - - ' 

venturo deve fare il censimento decen­

nale; tanto più che là tàvola delle età 
^ una èrandisSimà importanza nello 
S ì ì i r e i, calcoli delle probabilità 'dì 
Vita. . 

h i . ' ' S i ' ..fi f r '̂ 

, Alcuni credono, che jl Sepalo opporr,̂  
qualche dilTicoltà ad approvare le hOr 

M ^ - - I — r i ' I l - - I L / ' ' ' • • • - - . 

mine a.senatori dei tré direttori.; ge­
nerali .di Ministeri xlie furono ultima-

• L ' -

mente, noitiìnati,, Iperchè-̂ npa vi sa­
rebbe categorìa tra quelle enunaerate 
dallo Statuto-'dove òlassificarl), se non 
per m dì ̂ .pàî ìflèàzionê  di grado co-
gif'intendebli'generali. '̂'̂ ^ ' "v' • "• '" 
* Le notizie che giungono sugli arresti 
e'̂ sui sequestri fatti nelle, Banche-usura 
di Napoli ôno gravissime.,; §i^|raUa 41 
qualche deicina'di milioni; di cui nou 
restalitiasi. pifi nulla, neppure ì),regi-
stri .de; creditoji.; IL solo Ruffl, Scilla 
sarebbe in (fĉ ci/ di 12 milioni; posto 
che siâ ^̂ 'esatta la jcifra da lui ̂  conse­
gnata. 

I 

bero, a giudizio del gòvernoiranceseì 
ad dgoì tentativo HVoiuzionario e uni­
tario. Sé così è, iiìaogoà#6 che l'im­
peratore 

rf, fr.--f 

I 1 diversi ministeri hanno già spinto 
• nióltó .innàùzi -irìkvoro 'dei bìlancì'tìel 
r anno. 1871 J duali pòtràano essere 
id ŝcuŝ i losip dopô quelll'deS 137i) ^ 

iàzìone di, quéste liltime ha potuto gipr, 
jvare grandemente, a .facilitare ,il prot; 
Igeilo dei bilanci per ii 1871, e ciò 
spiega come tra .poco questi potranno 

^esspre in proniop^ '̂̂  ^' • • 
Lettere da Parigi -̂ donfermano'i che 

.,jptg, qtiello che 
l O T H P faceva scrivere nel famoso 

dove atameup'^lmppss xà 
governo civile,,e liberale, dpyp il diritto 
canonico iia> la prevalenza, e dichiarava 
un non: senso il governo che deve fon­
darsi SU' questa base. 'Dil reato ò bene 
che si faccia anche-quest' ultimo tenta­
tivo per togliere àlfEuropà qualùnque 
ìllusibnó sulla possibìlìti dì ridonar vita 
e freschezza di gioventù.al poter tem-
porale. , P. , 
. I 
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CAMERA 
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;jftM:\;fUì; il'̂ iifìpéî atbr̂ à̂bbià̂ ^SuggeritO al papà 
di ritornare alle'^HlMf® l W t . P 
ma che le truppe baiicesi abbuudonmg 
Ip.blalO uontmcip. Secondo i impera-
tore sarebbe questo ,1* unicarmezzo; di 

. * - 1 " ( . 
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APEENDIGE 
^^'M':A'' 

T r a t t a t o d i ANTOpq DA. .TEMPO,. 

Del, 1332,. d a t a i n l U c e i n t Q -

- ' • • . 

fl;,'=--^^i^VT!..i • J ' 4 4 S M ; . ^ * Ì •• 'v"r ' ' 

I 

'.iT:^Z'^:.irf: >ne,;diiftpi^?gujiidits è 
rare 4i|è,P|Mtt^r§'^eeoji della linguài. 
pubblicale,pe^?i^pi;^:,4ellcregia Com-
missjppp p^jp^vii Jìngua; nelle nìrH 
vJDcie deirlniife, ooUezlonei.̂ be m 
m0 riguarda; ..adi iiflport.?.nzai lette-
raria,,,a..lipgiia,^av^i!^. eoQtiene ,quel 
di meglio phe si stàmpaiti- Iialiajidal 
chiarissimo preside del Liceo ffifei dì 
Verona,; dPtk^ptO. GriPn, veftue'po-
stp,fin, lucè or ora un^beLyolume.col 
titolo che citaiuflip ipi» sopra,,e.che; 
importa assai di ĉonoscere in generale 
a tutti g' Italiani eruduli, per quanto 
si riferisce alla.w^^wcF, ma più par̂  
ticolarmenle a noi Padovani, perchè il 
Da Tempo è gloria nostra, perctiè sì 
adorna di poesie del trecento spriite da 

che sulla città nostra. A noi .godrebbe 
l'animp'̂ di pQt,ér far^.cewcer» perìn-
tertì gli studi.faUi da r editore, ma per 
i 1 inaole,stessà fl.i .questo Giano non po^-
: siamp, offrire ijbe inauri cènni, non ; se nza 
jperò espnni.er6,§ensi di gratìtudî ^̂ ^ 
seppe:cgj:tanÌo^atn^^ 
M^^ Kopera,. cigy osirp^Da; Tempp,.ed. 
insieme spargerp: alcqn raggio di luce 

isulle poesie.i^edieyali del Veaeto..); 

pito)ij.^^4i,.dw^.,|p®^ll^.?^eit primo 
¥1*^1^ ̂ ft;4^^"'V'^flf Ĵ Tempp, nel se-

kcpndb del libro dì Aelonìo. nel, terzo 
(ttdel pseadp-Antonio, nel quarto de llsb 

« dei)|,(S'pmma, ml]artè deUe rimiiQi 
;iAntpnìp da fém'SiOii&pàeil^^^C^^ 
i ff di Francê ^̂ p.'ĵ araleìla,. jLa prima delle 
;<i,{l̂ ,̂4Rpèndi(;j.qontieoe l̂a descri;sipne 
\ a |g(^||?imìgiipjpbilì padovane del 1275, 
j«idei 1320^6 4el 1321. La secorida:dÌ 
; ff alcune poesie del trecento ddl'Italia 
I « supérioi^. ', ^ • , 

• «La 'lìieqzione più-à^tp di essa è 
; ff nella Istom della diocesi di Padova, 
ff essendosi nel libro 33'' ricordato un 

: ((Giovanni Da' Tempo, -il guai io due 
^*^^^*^^LS®*'' perchè 1̂  bella pref̂ r ìaisirumentl del 1193 iegalizzatì addì 
2ione è ricca dì pregevoli notizie stpri-[ «:Ì9' naar?o .1194, fa da testimonio. Un 

:^'^^:Ud »• I 

r I h -

«secolo dopo^^Da Tempo ci si prê -, 
«.sentano distinti in due. raraii; l'uno 
a ha le suê îfcase neli^qn^riierp di 
ff Pontempiipp, i' altro jdii-uorà ; nelle 
«case, -avite presso; .la .i;hiesa>:Maf̂  
agibré, dirinipétto ali'odieruo palazzo 
«del'come Pietro Cplloredb.;. l'are.che 
ff il nostro Antonio nascesse Verso il 
ff.l275,M,Q secondo :il 'cronista .Nonio 
aerasi;atr^ricchilo col làre îlibÉirichierét 
ff ayéva ̂ murato' im^eaP'fcibe, veggdnsi 
ff tuttodì), dietro, il cimitero del Diioinp, 
§; avea dueJBgli Buzzacirinp i^jinevino, 
4te OPn ; essi ripsieme ̂ fu ̂ baodito perchè 
ffàyvérsp :> parte guelfài che andava 
ffper la maggiore.;» , / ; ; ! ^ :!•;•! 
•̂ . Le notizie storiche che,aggiunge l'è-' 
'diture :ci paiono spprammodp preziose 
e; siamo cerili che anch'eì.i.tìosipit̂ lét̂  

• I " , ' - • 

iprì avrebbero gradito, .'di,. ppnoscéfle, 
trattandosi di^oba paesana e di tempi 
che fnrono di lauto splendore alla no-
islFà;̂ città; ma, inserendole in questo 
artièolòj avremmo dovuto varcare di 
gran lunga ì confini assegnati ad una 
rivista, e solo ci confortiamo colla spe-̂  
.ranza di trova^p.p^r esse un posticino 
in altra occasiono, in cm forse parle­
remo alla distesa dei poeti del Veneto 
nel trecento. • ', 

premunirsi da nuovi tentativi di inva-
sioiie:tre:.;d'inbLÌnezipnQì/.quaudo:;i catat 
dini tbssero Gu îlehli'ideila cosLUiiziope 
ììbérale rislabiliià. kulle basi dèllb^àia-
tuio Uel 1841,, :bssi stessi si oppyrreb-

I 'f i'-S ' , , I-i hv- •tCi. 
. _ . _ ^ L ^ j 
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, fcii, attende con,impazienza dà tutti il 
.riaprirsi della'Camera per molte e di-
verse ragióni.,-., 
„:;I1 paese attende.,,gon giusto desiderio 

òhe 8i ripiglino, rlvlàvori parlamentari e 
ojae: oeasi quei o^wwnoso , att^ggifipjeato 
ih cui ò.posto sili qui ìlî MiniBtero at­
tuale. ' 

Gli uomini ,poffpgÌ'rattiendono U r̂mo^ 
i)Bhtô  per dichrai'iRi^::'mtamóntr^Ì" 

% 1 ^ loro poslzioutì d i f ròn te .a f^yern^ 
j,::feiStampa;generalmente ostile al ga;f 
bineUo e,priyaidi|^iSrgomeati intorno ai 
quàU móstrare^jJliBetiltadine dó̂^ ministri 
attuali, conta, lgior^v,e^.rore per discu­
tere iprovvedìmentie-Je: proposte dì un 
mmutero che intenae solievare VMalia 
dal'^htta di dolori in cui si tram. 
•.:;I giornali frattanto 'in, mancanza "d.i 
lattr certi su. cui aggirare lQ,.J_oi;9. o,&^^ 
8ur'e,;0idifese, si preòccupanp,,della po­
sizione' che i|gf stesso .gabinatto prenderà 
di fronte alIa ,̂G r̂iaera. ,,.;,... ^ » % . .,-
j:,..Cercherà;egi|pl̂ ppoggÌO;;djBlJa^dès^^^^^ 
g;46lla sfolstra parliimentar^.i ^ar.à un 

mìnisléro, di progi'eaBOî p.hconservatore^ 
IH^ maggÌ9p^pz^^d?^;^^^poli^^^ 
olmsno a credere che desso non sarÀ uà 

„ I . ^ t ^••,1.-- —w. _ ^ X -
Lh L ^ - '-'-, 4 l - _ _ r _ 1 | ^ • - I ^ _ . !_ . Ora -yéniainò-al" libro r 

,; Autonio dâ ŝTen̂ PP pare ignorasse; 
la poélicet volgareiili Guidò CavalcantiJ;, 
iHàm̂ cQvd Dautej^ed:dl!'tottato> Pellài 
volgaĵ ^ l̂oquenzà dii:Dante stesso,' se; 
cpnfessa 4? dettare, la'̂ su^ Somma féf 
npn essergli giuntp'soitòcchi alcuntiiat-i 
talo intorno alle rime volgc(ri>,fiNibrp; 
di. Antonio. invéce'UuMettOi e ̂  studiate, 
ÌQ^nuttÌ!-i'Sécalk ;̂W^6i3 r̂5M(:̂ '/̂ «a :/ì̂ ^ 
hllilì^Ù) làlfiiStiza'-dePa&Ò î^ Ad i 
dna-brpve Storia de* singoli gèneri dî  
dettali póe,|iqi.egh;fa;'ségtìiré per èsem-
pip unU;componiiùento''̂ prbpHp:;tuttòi 
pieno!i4r sentenìsèf ̂ (ii >àutorî :%(irì è \ 
ciaàsièì;ie'qu^li<se^tìà'ùn1at^tepròVà; 
rdélr;suo sapèrev^aail^ilirb'lìtièsauo'̂  1|; 

sua sèam facpIiÈ̂ ^̂ ppelica, tantp îî 'è'̂  
-meschina lâ vfcfi'̂ ificaziotìè, ''p'ovó'rissìiba, 
la lìngua: Ma 'àe l'esléticd ben poco 
trova da conspiarsi nelle' sue ricerche; 
il libro ò tuttavia notevole .nel riguardò' 
stòrico, come beh dice'V'*edifóre/niii'*-
ticolarmenle per'xni amai giudicare i 
secali XIV e XY non daî  priniii scrit-
torl'senza più, ma da àùé'moltiV'sòprà 
i quali di tanto l i 6î 6̂ &ò què'sòmmil 
H capìtolo che tratta del perchè nel 
poetare si preferisca la lingua toscana 
é di molta importanza. '• lì codice che 

- ' T , - - .h - . , - i ^ ^^ f—5_.» -> 

fa il fondamento a questa .edizione, e 
nelli^bib1ìÌjtó^lj3Ptóisl%' ^Seminai-io, 
ridèa di codici e manoscritti 'dégois-
simi di studio.. E' in caratteri del,;S0-
colo .Al V è'còntieoe*-tr& canzoni,' quat-
#ò;ff-ottdie ;é^:Mc|;gÉat| ̂ dr F|^: 
cescó,TariDtìzzc*'.;'é céhtofcinquaWtaTsò*-
netli, lutlL tranne uno, di. quattordici 
poeti veneti. Vi hanno, pure le risposte 
di. Vannozzo, e^tutteunsiemO'formano 
una bella corrispondenza letlerari£ î;Xhe 
ben mostra.lo.stato,delia poesia e della 
lingua, nelll̂  Venezia durante i, secoli 
XTV e XŶ  DI, esse poesie, daremo al-
^m, saggio.,m .fine, Nel>;qapit̂ lp_d^ 
pseiido Antonio l'ìltustró é̂aitore chia-
rjsce nienatòenle un punto storico assai 
dubbioso provando con invincibile ar-
ipmentp. il ,p,as^i^o, Lâ ,prima iin-
pregsionpVde!:„li^g.,seguì in Venezia 
nel' IBpp,': e se ho conserva;una,copia 
nella'/Marciana' di Venezia ê  consta di 
ii'carté, non^i 40̂  còme dice il Bru-
net. Ecco il titoIk .̂ ANTONIus PE TEMPO, 
'DenCirnsvulgari^M;:^^^^ 
lettera di dedica allo' Scàiigeroippm 
piirè ài tiitt'è le ; autòrit̂ ^ allegale nei 
codici per compimento delle rime, in 
mòlli passi il latino è racconciato alla 
classica; nella,predente edizione invece 
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minlstaro né di s i n i i l l ^ è d 
oUè oercherà uaioàmsaUfélèmentj iìta 

•C^.l ' i ' i , 
Hai: la ^cKtòlll cheìqui si p è s e m r à 

f' até^ ibeèiòrJakiUa Ìtfa^.operli& Iritellf-

H ^ ' i "m^^^ 

l'i 

e dì forza nei centri 5 9-1» iquelppippo 
d*uominÌ ohe si ohìamatic» « g ^ l p6|'jBoii!)li. 

Ma ammasso che q | e à Ì ^ ^ Ì o Ì mefao-; 
^-^KÀV-, -,-M^^-'< «^«^V , s 

nali mancasflero, ammesso ohe i centri 
non bastassero <# oostituiro una maggio­
ranza parlamentare, a qdale part^, della 
Camera cercherà aiuto il Ministero.ripa-
x̂ &tórd.< .,".•-...- ' - -'"-^ *i- ,,-̂ '̂.',7-.wr.---''.'i''.''•' 

Alla destra? Ma y-btói^lììinit^lìfa'-typ^o 
austèro vèrso gli uomitiis^ftUó siedono da' 
qU6lU'partèi^j?éP'^d'6E&àQdaf»loPO' almónOi 
per cortesia.uaa tregua ohe gli 

questa conaiderazioni sullo q u a l i t à .dflj 
Btra potrebbe transigere.^yx ò^ui^a ^juo-
8tiÓ5|,^di prfnoipioj ' ài programiAa ^iasor? 
monìafiiie, perchè la destra non divido 
tut te . le idea dell* o'n; Ltìnzft, 1 ÀvH ̂ P^f 

avventura; ,li>PB9Bgi<»; «JeliftM*̂ ^̂ *̂ '̂ ^ ̂  ^ ' 
^..j^on^li? ,oredlam<?. {i:jr^.;.Iianza n o p , ^ , 
nomo da,,piendioàire iy^^tl^* quaU^ foay 
z i o n a J i Ministra in cui siedono ij^ìoelì^ 
r Siilia.ii Ghinosi. Qu1tto.j?oi. a, quella 
po te i i t b^ tó iok^ ' d i . s in ìs i ra òàpitiitfàt^ 
d i l 'ilattàz^i'J'^ diffloUe ohe in essa i'ono-
i*dVòle EaniBa trovl^^éi vott'ri degli^aiuti* 
%Ji|oia|^d6ptttRto^ d* AlóB^andria ' è troppo 
aocòrttì:^Ì)or:Hisccndw^ i* itraltativeiooa 
na MìBistaro indeciso.su,qualipacte i« l la 

q%me?a .pCflìÌft^i]ti'?!:!R^>JiaUaa4 ^ 
é,>;troppo.;|)u<?yiki<?ftrftano; p ^ r ^ UmiP^^ 
seredaro inciti de'-aaoi liei campo mìal-
eterialè. ,•; ; ,. .,. ; • . • • , - . , . * , , . - . i " " 

Ì)Ì f&kté Mle ' e iu&ia te dÌÌ5ibUÀ.:à^^ 
rebbe 'presunzione il pronunciarsi fin 
d* ora i; Roi pertanto , ci. Uniiteremo, ^par 
ora a schierarci nella gran maggioranza 
'di colóro cho attendono il Ministèro al 
Pàrlam^Hlo per sotesnerlo b oombattterlo. • 

{CóHte'Cavour) 

^èftnzs| 
•i-1 

-•itL;,' 

Onorevole 
signor oomm. Cadolini 
deputato al Parlàftionto ' 

' 1 * ^ ' . 
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^ Llomf^ioistro • Gadda lai indirizzata 
sii'Olii Gadolipi, che abbandona il segré-
tariato'^^eneraie dei lavori-pùbblici, la 
segnente lettera: ^--'^ .^^ 

•:Ftfenie, IT febbraio iSlO: 
"Gàr i ss imo 'Amioo , - , - ;^^ j^ - , ;^ ; : v= 

• Dai momento che lasoi questo mini­
stero, io voglio rinnovarti lo espressióni 
•idi gràzlèi perchè,'pur**insistendo nelle 
date dimissioni hai aderito a òóhtinaarmi 

T ' I ' • i l 

là tua ÌEèlantè óooperazione, la quale so 
ignaUmentò hai' primo! jièriodo dei mio 
Ministèro tnl riesoivà ntiiissitòa. 'Tu hai 
con ciò {| |^ a m'è riti grandissimo favore, 
0 nello 'àlessóteiattpo hai reso servizio 
non' piòcóIòfefUSi'̂ ^a lami ni strazio ne impo-
dendò quel pertui'bamento^^hegli affari 
éhò sogliono arreóaro gli improvvisi mu'̂  
lamenti di persone : la tua abnegazione 
tei diede pei inòdo':diaUéridòra' 'òhò^^ 
distinto tecnico,: cui sono gnnoipalmenté 
noti i lavori in corso nelle pi-óvinóié me-
Vidioiiùi ed a g K n ^ ^ i f ragionì^df ufàot^ 
ti ponesse; sostituire. 

ovScrivono da Parid alla Perseberanza 
inaiata 1S correntar:, ? 
^-ìDómenioa Giulio Fàvre ha tenn to una 
Cocfdrenza 'ài' « Circo dell* Imperatrice » 
Sopita «^i doveri del cittadino » | dinanzi 
a oiriquemJiÀ' pòrsòùé; Quantiìnque il 

'^^ùó'dÌBcbrsó sia statò 'molto applaudito 
in alcuni punti, in cui,^parlando del­
l'Impero Eomano, alludeva a l Francese, 
pure questo nuOjVO sup .trionfo, oratorie^ 
a ^ ^ t p a maggif^^n^t^Ji^^^^^sìpnp ch^ 
4f'^!B^ft9Je^dae tìnt^^^ajreme della Si-
nistra. Si rimprovera acerbamente al 
Favra ed al Picard di aver acoettatip il 
i l pè^métìso per le lóro riunioni^ men­
tre tutte'lia' altre sono-(>ròibite in' que­
sto moménto. Di più Si ò notato Ébti 

dispiacere da • na t i partd^ .el cóme vUna 
buona, fortuna 'dal l 'a l | ra , i : la: seguento 
f(!ape,;(e!.due,;tag.li, pQmfli moltfi, fra^». o 
molti, fatti d e l . F a v r e : <iNoÌ,non siamo 
punto d ì . quelle persone che cercano 
gli onori ed il potere, ma io, non temo 
nemmeno dì dire che qiiandoLja patria 
lo impone, npa si deve esitare^ un. mo> 
hento ad accettarli. » Siccome < la ,pa-
rlà'i';^pàò oblaiaaare al' pòtei^é Fàvrà ed 

i - M u o l a m i o i v ' t a n t i ^Sótto 'iiii i m p e t o 
quanto^ sotto i la Hepubblioa, la^ indu­
zióne^ òifaòìle. Venga ndo scioglimento^ 
dalla Qiamerat èUsià' ^ue^ta Jnevitabili: 
men^p, modifipata;;n|l^juoi,.eiementi, ;0. 
Favro, Picard e Slroon saranno mini 

^}r}J.u: Ì : ; . ' •"•• i r :i vw^--::-: •• '•••,.. " i . . . 1 " 
, Le sgitazipni, di, Parigi,, non ; h^nno 

trovato 
tanto 
sìglia^'óve' avvennero disordiot ìnsigoì-
flcantiìMutkè Itì -grandi città ^ellaPran-' 
cialiBono restate ^ tranquille, •. e ' in •' certa 
maniera, declinarono di' accettare la pa '' 
rola d'o^dìneì venuta > dalla capitale.xfi v 
'.Gontio^uano.ancora gli arresti, mentr̂ ^ 
molto parsone vengono ppifte, in, libpplà.j 

1Q4, individui arrestati, ,pegli uljiii^^ttii. 
di cui 95 per attentato contro la sipu-
rezza dello Stato; 5 per attruppamento^ 
3 per grida sediziose ed uno por avé^ 
oltraggiato la forza 'pubblioa.' één 'in-
tesò ohe le pelasene arrestate a domi­
cilio pel complotto ^'^''che' ora non'^éì 
piùv'Che unr'principio dî  complotto— 
non; sono compresa^in^^questo.numero, u 
-nlS,' cosa' triste è dolorusamente fataleV 
ohe le .cìroostanze àbbianO^'tipstretto il 
ministero OUivier ad entrare nella stessa 

via dèi s#1!piì|dèceidtìrl, sui quali peW 
in parte i^iiitólì t̂ tìl""*'̂ ^^^^*^ ^Ikìj 

lÉChoavviorieóg^itì ! 0(|iÌ#èrò è eh"' 
cospìrazionei R|8t;rettO:;?rigor dì paro 
non e s i s t a cftìj;tóoUÌ degli -ari^l^ 
devon esser riméssi in libertà o tradotti di-

chó da qualoho tempo la giustizia aveva 
;cetì9ay'di:^rb|)rimei'èi;i -̂  L.M.IUI :U.'J 

Ora che la questione intórna non ò più 
eoa urgente,^ sis oominóia ìld occuparsi 
degli incidenti politici che sì producono 

{fucilerò.|Il(^teì^gfamma-«:à senaatlotr* 
della Gorr. rfi'Fi'enMa ohe annunzia una 
Nòta collettiva diretta da alcune potenze 
alia Corte di Rotnai è in parte Inesatto. 
Credo di sapere ibvéne ohe allorché il 
dògma^fdeU'iinfallibllità' 'deb)P«pa sarà 
proclamato, l'attenzione dpi governo fran^ 
cese àia di dichiarare, col mezzo di, una 
'Nota, che nonSntendo accettare, lo con;; 
seguènze del;nuoyo.itjdogma,'n'à| quindi 
moclifìcare,Ìl.Goncordato che governa at­
tualmente le relaizioni fra U Chiesa e lo 
Stato. Le altre potenz» scriveranno pure 
iiirincirof'̂ nell*Ìs'tes8i> seìiso, 'proièslanHo 
più o meno energlciimente, itìit^di'ì^btà 
colletti va, credo, non sia questipue,. ./.. , , 

Ih quànio'pòi alia (iuestioho^ ìtUtì^if^i 
mana, 
an'èòrà ntia'Volta à Roma onde -si deci-
danbquertóèÌli''di^'1ttÌiW^^l^^i^Ìfo^rae 
tàntef vóltt' pr()feéS9'B''é'mai''e6éèu'ìt'éi Mk'-
ciòìsarà fatto sómplicemeixté'a sgravio' 
della'Cescienza' di un ministero .liberali 
e Inasta, In qî anto al ritiro d^Iucprpo.di; 
occupazione .per.prfli nonisa^ne può par.̂ j 
lare. Anott? meno dello scioglimento ra-, 

• dicàio dèlia questione. Credo esser stato, 
il primo a far osservare le tendenze eie.': 

; neali, in un certo senso, dell'attuale mi-

e ohi p i un'ìtìainDi 
migliH'ntnM™ iù 

5^M 
liWffBWWWìP'BP '̂W '̂B^B^RMfl 

'V^^?^. 

:fii$M#<ìrrroaBÌtaar8l a queste batta-

•ue8tÌ|^?|tro^ì||.mafJÌ;;^^^^ pr3nde al re-

•ec^||dii||è | t f ^ •" r 

i l ministero attuaio/or^e insisterà 

%^m^ i i ; v : G : l i » c M i t | l ( » t a 
parte saranno Gambetta o Laui-ier, se 

"jure 11 primo, che è sempre ammaliato, 
potrà sobbarcarsi alla fatica. I difensori 
Mèi printìpe sarànAbAii^AlJtM»; 
roux, suo avvocato ordinario/e Deman,? 
gè, cHa gli si ó aggiato. D^ ambé-l'o" 
parti 81 corcano prove e testimoni! a <ja-̂  
rico ed a difesa. So che un incidento 
avvenuto in Italia sullo scdrclo del l'860^ 
sarà citato in questo processo. Pel mO', 
mento non mt è permesso di dìre,m-p}1^* 

lì nuovo Prefetto della Senna vuol far 
dimenticare il suo prèdecesso9é' Collo 
splendore deUe »u« feste^ Tlittó lo Wlé 
deirEtòtel de-ville saranno aperte domani 
sera ad un ballo pel quale sono stati.di^ 
ramati fio d^ora.noyemila inviti. Cbaterà 
100,000 franchi, ed ,à la,sola cosa per 
cui fino ad ora îl; signor Chevreau abbia 

i - ' i -

Wtm ITALIANE 

cosi ibtralòiyta, che 11" nuovo prefe't'to 
p a m i 'g ìòrh i e le nòtti 'a rlnietterta in 

S tino''Stato normale,-- "ÌV. ;;;̂ -'- . / : r - j j ; - .U 
! y il igiordali raditìàll annunziano; che il 
jsecondò ch'alio dèlia Tuilerles là!vistato 
n'tì:ovansent,à,,prp!tratto per ort^ipe spepiala, 

;deÌlvimperatope,.^i|lÌarmalq dalla sijtiia; 
Rìnnfl nriiitica. La veHt^ invece' è eli' 

T i c e à stata alla sua vòlta col 

FIRENZE, , 18. - Alcuni giornali 
hanno annunziato ohe il Gabinetto aveva 

;già deliberato jaul, np^^^^ift .presentare 
óì)inò"proprio tìandidato alla prasidenza 
della Camera; e altri.hanno annunziato 
Ohe la scelta ora; ci^duta,. suU'onorevole 
BerH.' Credianàó ohe questa notìzie non 
sipno esatte. itnpérooéWà sEnibra i^osllìvo 

iCne in Consìglio dei mmistrli,non si è 
ancora f^rmalmento, discussa, nà, .quindi 
si ò potuta risòlvere'la questione della 

nza della Camera, (Nas^ 
^f •.'•~-

— S, A. R. il principe Umberto parte 
stasera npr Napoli, ^passando per Roma, 

, a . M. u Ra partirà pure per Napoli 
domani 19 a mezzodì perla vìa dì Foggia. 

-[•MILANO, 17ii.-r* Assicurano a l l a Z o ^ -
lardio, cht*, per. inivito. della, Ipoale^ ppe-
fattura, la Giunti^ ̂  m i l ^ l p a l g i rj^djtinerà 
a giorni il Consìglio comunale per esa­
minare d'urgenza la proposta di una con* 
tribuzione pel valico del S.,Gottardo. , 

.,,,,NOTizi|:, ESTERE:, 
I ^ j fl-' 

t -^ 

Vt 

làìdtWà; W MmV rel»^i''^tie''^e&8Ò 
: ha nel'campo nemico allltaha si sono 
strette aihz!' che ho; da quando io ve né' 

Iscriveva.' ": ' i'-''l \J'-" •....v '̂̂ î *;" .-'ì 
amo ;ìn: prospettiva uh nuovo.pi?o-: 

ì cesso aoandalòsoi lìsegretario L.everriéri 
!ò stato re?et'é come Hanssmann.dallo sue 
ìfunzioni di direttore dell'Osservatorio a-
astronomico, dietroidprdimissioni \di tutti 

1 più àncora d 
!d#^ îiddettii)é&óaièi:̂ ^ -̂̂ '̂'̂  
f^^Oggi alla G a m è i f ^ ^ e aver luogo uii^ 
iniiòvò. incidente sopra la comunicazione' 
.del'iRpflhófort che vi hp inviata, i iSfio; 
jil presldehtél Sohheidor ha rifltìtato di 
tenere sul suo banco, ed, ha rinviata al 

jSiignop Ordìnaire. Questa volta il porta-
yooe.delrdeputalo di Parigi;à.acplto un. 
pò meglio (Greraieus), e dobbiamo at-

ftenaercì a una nuova discussiune tem-

' ^ t " 
La Commissióne di inizia-

• l i ' - . 

I - 1 Uì\s 

' r - ^ L ' - H - - - ^ I l - . r 

Egl i ha'fatto uh'jnVórpÒll 
[cr^tfgliosi a l 'g i i^ffè t ma Wà^- i^^ke ^1' 
jvibné a sapevo èhó voleva",- Aellhiacìrèdi 
[óàr!ca\'ìm^a'droriiM*dÌ'-ùnà^''^ua'utìÉà''dì-
Idppumenti .^Se' i j ' f t t tó;ài 'Uónférma' , 'ed; 
iUii pHncipìpiLdiivero c*èj la questione 8UÌ-\ 
'scitata dai.Leverrier'nol Senato potrebbe 
beriìsaìmo finire davanti al Trib,unaie 

iporrezionalo; o a d uno.che, gli sonaigli. . 
L'ìslPuzione del proccsao del principe 

Pietro Bonaparte è chiuse» La Camera 
d accusa dunquó deciaerà probabilmente 
in questa settimana-se il principe debba 

ssere fatto oamparito dinanzi TaUogiìiri, 
i l chej'8^Tittònei'^|*ebkrMmenta.'Là•^fcmi'-
glia NoÌr,come sapete si porta parte civile 

L ' L , 

^si?^^ î 

<-• 

RIO alle sue teoriche. Il libro = godette 
fama Del secolo ̂ XIV e fa pure in %T 
yore nel XV, mentre pare fosse usato 
.qiiftj^^Jika^i testo nelle squ^^ dv̂ Xl̂ r : 

Laureò, cioevdi"toreggia, ' già scolare 
"i tfdirmaestro di rettorica 

% 

^ . 
no, e 

ad Udine ed a Feltre, lo usava nelle 
ûie. lezioni, Ebbe Antonio Baratella un-

^ 1 0 di n ^ e Ijra^Èes^ spdicejin^ 
"tràdlî sé nel suo dialètto'iVrte di A!ii-
tonio Da TeEbpò, làwò 4^6 ]finì: il 1^ 
febbraio ly?,^ e ben fóce l eduore a 
pùbbiicàrios^biiene in dialetto. A tiitto 
strìngere in Brere ìrtraltato di Anlonió 
Da Temî p fa vedere come un gram-,̂  
'liiatistà del trecento riguardasse le'rim^^ 

. ' • • • f . > 

'i 

'atìiiché che noi gustiamo è studiamo. 
Ora ne resta a dire delle appendici, 
iiia"̂ ce ne sbrigheremo in poclî ^ pa­
role, La prima appendice, fu già deùÓj 
'bontièrió U descrizióne' della famìglie 
'nòbili padovane del 127S, dqV 13Étì e 
dei 1321; ora. j^^^^ 
siano.stM stampatiÌKOUIÌ di famiglie 
storiche, à pur si annettono gli avve­
nimentî  più importanti'della nostra 

carissima patria, ,lascteremo> però la 
jitira dì/parlarne.agli antiquari ed apa^ 
tiprij deli' araldica., : mép||<^ nói' plebei 
a.ubbiamo astenersi dal porre il piede 
Ijfd'gpv îS^n.quelle: soglìBi La seconda 
appnSice che i l j ^ ^ specialmente la 
tY-eaezia ^al |alo poetico conta, due frotv 
^Je yi^ Lapo e idi jFaziOi degli Ubertii 
^?^PEiaj^dflÌequa!i^*||̂ l^pr^sso>aipoco 
Mvl»!% AililitìMecenni dèi; dugénto^^ed 
è una vera; gfmma,; seguono poesie;di 
Jgf|yge§gq y^pw^Q, p ò . squarcio.del? 
yjfpssaiìdrei^e ,4\ tìiovsjqni:) Bijccassif 
p fjQfiir0p,i4iflontmpoiii Oonciaco, 
un spneti(?. ;4i, .̂Qioiìiòiiìeccarî jdi Ferr 
rara/ alcune'-ballate, di itìialljQO de'.Grifr 
ioni/^(la,canzone |magniflpa, di Ja^^^ 
^pguii^^^, ed aitj^fì^p^sie 4 1 f rajir 
ce^co iaràtella, dei quali otTriamOiJ 
saag! seauenti, : 
^ Molto ne r^sfereiìbe,ancora a dire.u^a 
per qijĉ t̂o fii d̂  ppì notatp gin ^ui così 
fllf'buona, giovandoci della dotta prefa-
zìdné,"n6n'esiti^ 
dimumcipali^mp non e* inganna, cjieììR^ 
.̂a|;.e„questo ;YplnDQ§.UDP;derpiù pregiali 
ddla collezione di opere inedite e r̂ ire dei 
primi tre secoli della,lingua, intendia-? 
^Qci,.b.QA.e d^l.kto didat,tico,.,che Tê  
ditore fé' mostra di .assai perizia in tati 

T 

studi/ î quali richiodoi:o tanta doltriria^ 
perspicaciaypsoierzia, e noì'inpàrtitìo^ 
lare gli dobbiamô  èsser gra^fì'ài'%feb 
dedicate le sue cure e le sue veglie ad 
un nostro padovano cha nel trecento 
onoròìili suo secplo e Tllaliàr^' I-ì -

i;,: / . ^ i i / i ò P i i f . P IETRO FEURAtb.-;-

p'éstosa e "'violenta' sul" diritto che ha' ò 
'non 'haùi i ' (deputato arrestato dì oOmii-
'lìlcjire alla Gaiiiei'à le sue 'idée e' farlo 
; votare quando ( n o n à ' q q i il csSo) vi à 
IdispbiilaW î  ; -^ 
1 r Si.annnrizJano nuovééd importanti-de-
[cisioni del Ministero. L'Algeria vede esau-' 
dito l'asdentti v^to della colonia francese 
•di esser ^r»ppresentatp:^lla Camera, e lo. 
sarà da tre, doputfiti. L!ahj;og»£Ìftné.,.deL 
famoso articolo 75 ohe copre i funziona-
n i pubblici, seoibra esser pure decisa in 
massima. , '^ ; 

! A JS, ^100 ali t r a in cui scrivo il nuo-
vb ihcidénto Kochefort non ò ayvéQUtò, 
ma invece a proposito della'Goinmisiid-' 

ine- dVìnixiativa 8*è'apèrta'Unàdiscùàyj^i^^ 
ohe pare debba essere importinte. pbiéné 
il aig. Olllvier' sta rispoildehào k^tìi^iUÒ; 
Favre, il qnàle haynsul tà tb la maggio­
ranza chiamandola de Vaw^ien regime. 

I \il> 
. • : j • - 1.-. 

FIi,^NCIA, i7.: -;L:aÌtn>l^ri:rrmì)Ì»V 
ratdr^ fra ricevuti alle Tuileriò's l i oom-' 
^missione istituita'per'laMl^dellel}ii^^' 
stioni' rblati^o ^tìirorg¥ftiz2ÌazIóii '̂ àihmii' 
ni|t|ttiv«i(|eir A)geHa;»^4^M; si feoe re*-' 
derean; conto sommario del lavori della 
0<};zimis8iane, e Igifelioitò dello ẑ jiO; e 
j^^l^seoi^O; coscienzioso col qualeess^k h« 
poptato a compimento^ 4', opera diffloil», 
ohe le venne confidata. 

> 7"?, . 1 » . . — 

;tiva à*'^d'avviso di ijropórróilla c'aDdii-a' 
|il r ièeùo del i ^ g ^ t t ó ^ ' ^ i ieggà' p r ^ à l ^ ' 
tato dai sighori'^Favice, Picard, Grèvjr,^^e 

.^Gambetta relativo•••allVàbrogazìoiié del 
§ SGlvdei: iopdioeipo'nale in virtù -'del: 
q^^le ;no;nipud fermarsi senza l 'appròva--
.z^oiia del govjerflO ailputt,a as^paiazionatdj,] 

ideterminati. , , , . . 
\ " SpÀcr i s f i ; ^^ : - - ' i r t u c a d i Montòeti^' 
;8ier appo un soggiorno di 24 ore à Ma--
idrid, è ripartito l 'altra mattina-per l'bXr' 
igni di Alhamaè ' ' '••''''"'•. 
; hBA.VlEaA, Ì 7 . u.; icoUeghì delpr inw 
:oìpa di Hohenlohe stanno compilando uit' 
meniqr^anduìn.ntiV quale svolgonpid mo•• 
itÌvj.^peK ^9MÌ;«!sl?!iman6<Wft «i i mPVP: -, 
!• - r H p a S R ì ^ i .l*?-rr !^IU iQamera ^poa*^ 
M^^^: h '?JSous^ion^, 4*^1, bilatieipi^el,^i-, 
^nistero dei oi^Jj. , , • ^ .,^,,,..,, ,.;.^„', 
i AJUSTRjf, 17. — Ieri sotto .la prosi-' 
^deiflA^̂  dell ' Imperatore ebbe luogV un 
coniglio d i ministri assai lungo nel quale 

if'quài' ad ogni pisstf id sul camminò 
. Per le taverpe fitto^sarrestava,, 
""Possa l i nòUeWletlò.^ìgiltava ' ' ' 
• Ctìhgli occhiarderitì^^isMtoóil^ 

E cSIratfiìfeJlNirà'^'WfflF fosse, ' ' ^̂  

t'?- .!• 

l 

V ^^i!,i^Ì 

h A-. 

^:i 

. . *unayoIpe;ed'P bel bracco; 
^^^M scorsi per fortUQa'WB|fbarìai ' 
,^DoYa;per;ptò|iiv#l|^ki^^;-'^f-^! ^ 
;:.5GonvéliBWi1Ktiàr^^^ Sacòtì̂  

i?on'ammirar, s'io meOo il macco, 
v̂;j0 ri zzandomi con pómpe m fantasia, 
Perchè non luscaie cori;ia-coda m*a 

" '̂SoT,oUeggiaré;e dàrtfal'teMpo' scacico 
tTal̂ mèco parla econ la-lingiiàarcheggia^ 
•- E parchetultò m'unga,ochemilecchiv 
,:fChedigranlungailfiatogliàmareggìa^^ 
Qgn'arbor verde copivien che si secchi;-' 
ij;E/lémpo ò daimostra'r cheTuom nòW 

^ ;. E quando y ora; adoperar li steccht{fs 
,^d: altrove scrive a MarajHo, ffatolla-, 

Siro diFranceaijo il Vecchio, In lingua 
e in dialetto; -•--''• '̂̂  •'' '"'•'"' •' -••'•*t;-
Sacci, Signor, clie'Ia sera e'I mailino!-̂ ! 

>. ' i l ' ' 

To-'li 'biestemo' e dico cli'e! m'aggrava-
D'essermì̂ mossò a ritornar a Fava (̂ )" 
Per scritta sua con Salacquavinoi '•} 
(1) Padova. . ' • 

^̂ D̂ìî dte lién, ch'io me* gli tiénsaria'» 
•̂ '̂ A '̂ì̂ itàstàr'&'èòfê fettŜ angòtóe;:-̂ ^̂ ^̂ ^̂  
El=iia4àssai,^che^ltftetàùtìmìÌ'-'f:^^ 

. M'ha dato fitó«lcaidòffóès^i^^^^^ 
" - S e t ì ^ ® ùli ttió^d6rrìé^'#Ì^nrVia. 
Altì) pò' d i 'tutto avrei pace' % con fp'rtoS * 

'Sentii sapessi el granbench'iòte porto. 

s c r i t t o ' ' ' - V -•^-•..•••-' .-''••'•' ',-:'•••',,, 

I E sè yef=è ben dir che sont'irò: 
! C^è:3i not0| ne^^SO^tosto adò,;1 
': kVtiétDoae semSlerf la ine daséa. 
iSVD]Qrai*i#'fc™4nochrs8a, -

I| ilio' fratél! Ii'rà,r|C)e§jp,̂  a té ini,jnjifid* ^ 
''* Dove ponendo tutta't'uàspbratizà ,' 
' M'ha tt-aìtc^fàbryèl Èèt ta)^ de F&nzi 

Per farte* saporar nova Vivanda • ' ' 
^ - Tregahdò té che maitù iion m'àbbòridìi;' 
!•' Gilè a farse de COirtun poco s'avahzia'. 

Risponde in pretto padovano : 

^̂ ĵ'fel me S e r , e flàquetÀ^e^gp^ 
; • ( t ) , Verso 1. fie f^:il,paasato rìmoto di 
fìp (fieri).; 2, ,^ .yi so, - 8 . ' ^ . ^d^ to , , -
4, dava — 5. Se Dio m'aiuti chi ored'ella 

; . . . : - , . •' . ' • ^ . ^ • _ 0 ' i \ u t ^ • ' • • • • 

poi ch'io sia 
:Dalhastone. ^ 
: D ' u n 

f̂ TiiWro dfel Kdàr de Corflàìèa; „ 
&yè:s^yir;ctìe:tìps^ 

, EnveritècSDÌfWWWtàn^^^ 

i. I Cbè l̂̂ lQfFà^gul̂ ctìrd'iink'salém -̂

^ •E:c.ePjcÌieghefàrTa'àbregarladrezza?" 

Ê vi va sol: iiO:fossetìiigùghà/ • V 
'^iìsientóDiÒ benìti! è gheldirà;' 

; b̂ Ampò ve zore^se nò seà'scànò,' '• ' 
-Gh-ellô sarà isiér MenoJ'Pesirò:— 

Hi / i £ 

8. nipote , di Guercio 

3 • ! • . • ' ' 

i ì .J.:^-f> 
^nM:^i!-ì.:^|„l 

I 1'-rp^s^j-'̂  

FO'gra&iaal lettore, sazio forse" d 
•Unto vedchiume, di aleùn'sónètto dop­
pio rinterzató tî ilìngue. 

{Contiftud) . j • • - . ' I , 

1' 
T -

' I 

. ' , 

\-,-^iil'h 1 - I r J i ' ? 

Of^: 
, , ,-.. 

vinco — Ì 2 . 'del nonzob • 
•'• •• •' " i ' j< •• ' • • > I " ,1 

^13, mio zio O-uiscardo—-'14. E sapete, ohe 
le farebbe — 15. E vedete voi stesso, so ( 

'non fosse'mia cognata, al santi e, pene-
détti di' Piiii^tó W ' W n t è r é i : ìnfln ' ^i 

^gidi^(Ì;^I^Màeréso>nnàt^(>h'oglt^8à^ 
irebbe sé]f'ì?iòoliii^^iDiirò; '-'^'' '' ^̂ - ' 

[V 



, - 1 

» , 

I I -Jll l^i-

• ^ 

-'y^^^'^^fi-- •-'^'^H' *•• - i > T . i 
- i ' - l ' - L^r A T i r J ^ 

^ -̂i«^vib>H*«.?i j.y ,̂-ì*f «si^ij^iw* ' ' '^•^ '• '-> i ' v. î,'.:*^.'i'wA« 

. _ 
. - .. , ^ • 1 . V - ' . ^ 1 

ftì^'.^i.^di-J^i*-' . " ' , • J( ^ Jfc*l^^i&ii.'iff^tì.flii^naif.s^t,'*4tt*5^"l ' ^ ' • 'MìiH'^ 'fl't. 

1 i ' ; ' ^ . ; ^ ' " ' 

r Ungheria .era lappresejajt^^M-con^ 
Andrassy, e Mg.ì Lijpyny, e ^ ^ M t r ^ i d | . 
Hasner e dott. Brestel. SÌ trattò U'qtfe^ 
BtiOri? dei oonflhi militari./•':.v-V'> '• 

ATTI UFF^I^yo.^ ' 
.f J 

^1 
oiìi^i: 

La Gazzetta Ufficiale del ' ftcort.. 
contiene : ...^j ' . . >̂3 .cf.;is 
.ui^'Uft. Ri-decreta,del .Ŝ  gennaitìiCon 

Jiir^ JatìCjEi djelrattpre'à o^i profitto avrà 
|to|;o|Ì||ae|fl|ti slióoef̂ ^̂ ^ e poi si dà 
n "fueft%lr'Mp|)reflé&tisilone fiho non 

é j e é p i ^ delle pìù,èeelte; f T V ; ^ 
; ;La compigom SaìusBogua non ha fi-
'bòra m êi;i|9tq questo rimproverc, né vo­
gliamo dat'glieìd tutto intiero per la re-
cltà'dl lefi ser? ; ^erodiamo tuttavia che 
il beneficato avesse potuto scegliere una 

il '-

i 
f \v-:, 

il carattere d6l protagonista fòàse menti 

f 

abilitata, ad accettare il'' legato' fattoliO' 
doii'teBtamonto'iòlogrsfj dal d^tt. ' F Ì Ì 
lippo^,(^entjluopao,:,-,,,, ,i . , , : : , .:•. ,. 

2. Un Ri decreto del 20 gennaio con' 
il'dtìait) ò'iatituitiì^'na; Regio Òopsolfto^ 
italiano .alla : residenza . dit,.Fiume : '(Imî  
pero Austro-UDgarioo), il qtìale avrà 
%\%t\mù<ìx\^'M\% ^<^^^^^ di,: 
Fiume, nella .Croazia e,,'ne|làf('SlavoDÌaj4 
cl̂ :̂ Pê ,.*̂ !f̂ ::,9̂ ^̂ àn?) dì^'faj' ìimej^:d^^: 
Segio Go|i,so>to, italiano, in^T^ìes,^,.:^ ,,h 

-3^ Un R* decreto dal 31 gennaio con 

e;4r;»ya?ft dcllart.,32 del .decreto Reale^ 
30'ottobre:1869, NI 5312;̂ =̂ M •> ^ ' •̂ •» 

4.:̂ Ùn g.;'aecrQto del,25 geunaio che. 
itatorizza la Società anonìmai per azioni 
nominativo^'con Sedè in Palei-mò, avente' 
*,.??opa le' a88fpiifazi9.ni,j:i),anMime,;iflu-
viali e terrestri;'ircambi marittimi e^lo 
.flOonto degli 'elfàtticon^meroiaiì, oòstl-
licitasi .ìSot̂ o il, titolo, /i Pi:Qsr.3A90f e.ne,: 
sono approvati gli statati sociali intro­
ducendovi una modificatìs^i'^yajti JliT 

<5. Un R.ji^osQto^del l3f«l>hraib,,.cor^. 
rento con il quaie fu Domìnator-^segre-
tâ ì̂o ge|Q^raJe,4eln^ini|t^ro deU' iot̂ er^o 
il|comm.1 ayy^ ,aaapwf'.GaMini, ì i ì | < 
potato al Parlkmento^"" ^'' ''j"'"^ 

p. Nomino e promozioni nell'ordi'tìS' 
equestre : della Corona B '̂Italla, 

peraro buoni ufflcH.nelle oontestazlont 
.fpa^padronl'è lavoranit nell* ei'ènlenzd di 
.'étiai indu'strìalji è ai'tichiamare Ì*ittett;^! 
sioî î . dgUO;^ap^T|soni^ cittadine e del, 
Governo su fàilrr quali ledessero la gìtì-
Stoà^^*]«ÌVtìttÌttidÌy:̂ '&tìnó'dolU 
0pejfsifl;ì%:iy*.̂  'in '^mi^H 'il'.r:\ l\ ,,iv>^'A\.:iUd. 

•i:4i î a'̂ ioohaoòifffciotìtf CeVoherà di" prrî  

ofpóiaa, .dir^ttoriiiitli stabilimenti ìddUf 

•/- 'I I ^ . - F Ì 1 1 r ^ l 

m l 'H , *"^'''.f!-' ! --i ] -'•''' 

Society, drtnutuoaocporap , od anzìchò 

:é di 9tehl|itór^cèilitò lire'sopralcÉmo-
miliODi, addossalo J l a t O ^ f t ^ p ^ 
Irnìjl^lgc MMàn per : 378 ; milìopi. 
:; lllinìstero delle -finan̂ ?̂  toMHié-' 
jSta combÌnàzÌone/8iJi:^|]^i%llB^ 

leaipo il .canccy,anouale'»iSdelibHSnoio 

ìi^::-^siì'e^i*^7>^ ? i * ; ^ ^ ' 

S 

i^ 
i 

•ti-f 

73 40 
Ì 8 | 

75 6 
IB5*0^ 

di L^i;07o;ooo? ft^n 

t̂ 

•Pt ' * -i%V< 

stato darebbe \n'<éi\km&'9\v3, 
aDca dolle •òbbligàliSnì Sij^iaìà'sl?*;: 
appresentanliH -̂̂ f̂iomma approssima-̂  

r)eìr;ep0ttiy|t;p«rtyyJli^ .consagta: sopproa-t 
^decite loFtì abilità^'(i^nBoósaerb dal pub-
•W^<y 'fiiimtìtèso; '4ublÌ^;;i|Utóìtri ...Jé^ t̂fei 
.gli.appiauai.ohe sanno ^oixiUMiiflcmpre 
in qualunque ràiipre^óntaiiòtfel ' ^ '̂"''̂ - '̂  

filica.Sicurezza:;,;-ii.^' • •.).'> ,•:• •; ..-•^.^ìl 
' "V^lj>. riéonò'àciutó autore del ftiribdi 
Jij^l^itt .̂ ftano M, D. M. di„q î. 
' d. diBovoknla; ozioao b spi?ovvisto 

\\ 

y — 

Hi. 
," ' ir • -- XV^Ì 

-.h Bi!i<J^iatrvenezia, rwero«tq 4* arresto 

' 11^ 
^ 

/ V I -.17 1 

;:7. L'elenco dei siadacì stati Dominati 
T^WÌeni4p^":i87Qg^,7^^ 
^retp ,d.el., ^p. gcBuaìp ,̂ de corso, ; >,, J ; . 

:;8^Una serie ;di dispoaizioni relative, 
ftil impiegati neirammìnlatrazioué^' Pro'-
vliiciale.'•• • •• :'•'• •'"' '•'" • 
z;;©. Elenco di dìsposizi,on\ fatte',:jiel, 

pwapnale de^^rdine gìndìz\^ip.::;;:';;': 

per emiaaione dloambiàU falaé. ^ ^ 
, » é c e U l d«!l s l o r n o t i co«tr. 
ifi .Argenti. Bortolettl Luigia fu Bortolo 
S'anni 70 rioovertta coniàgata. R.' B» 

.PeZ%ri«o..a:aleS8o Pietro tu Anlunio 
d'anni 55. Spedale Civile, Mednn. Sté-; 
ìierì Gàttflirina ftì J^ef|o; ^'iibnl -irò pen­
sionata , .vedova ' 5. ' Andrea. T^onelli 
dok'biayibàttista'/fn aiambattista, di 
atìnl 70, Sacerdote, Cèlibe. • • 5 ; ^ ò m 
Sanll Calvi Francesco fu Giacomo^! 
anni 75 póssiqento vedova, S^ Crocei 

iù. tì^lJìftmbijHl imo di ia^&ì 3 e jgiornl 
^,3,n(^Ji. meBìJ. e giorni 8, il terzo d | 

giorni 3| ed una bambina di pochi 
istanti. « ,/• 

oietà ìnoÌpienteiMe|u|>arlai ed a quella 
ohe pé^-W M * ^ * * ^ ^ iàmtt fra le 

:'l-... 
opei^ie^desii^e;,. , , ; ; ; ; , 

5. Si rivolger^. agU^peral eocitanaoU 
a frequentare là*«i,i|0*yNe speoialmente 
le festive e serali, informandoli degli o* 
' i r ^ (ielle à j è c i à i r m p i g K ^ l K Q 
ohe no^ liqnl^onp £ ioro'l òofiosCenza ; 

porrà p i ' y^^n W Ì i | v é 1 colla bi? 
lioteoa l ióltóe^ ^ e r É J ^ p t O di libri 
per l e W t t ò ' l i f o l i l à f S y i o h e r à df 

itluire,iC«nf6ronze popolari su argomenti; 
li e(3{tC»ione aaiéntifica n^tglornì festivi^ 
i 6. La consociazione si metterà in di 

i t taf rali^tolim Ittónentìtmi Sdtìietai ^ dei 
egdo, óereherà di assistere o farsi rap-̂ : 

dissotto delprezzo;dì 8Hjèd il pisoventoi 
tie ' verrebbe! incassató̂ '̂ dalla ;iiitìcà^ èdi 
andrebbe iri dimiDuzioae.del:SUO ere-
|itò, mno àila-aut élitóiiie:/^^'^^^^^ 
I| Questi safebbeiM |glisecordì intera 
î enati;;4î  il. tìidlstrdiJéltó floatoa;'ed 
'l direttore generale della Banca, senza 

*'• itallftaà Boto 
V V .(^1^» diversi) 

ìtombOeneiie 493 
Obbiisaaioai'... * 

jObblî Ŝz.fìtfS'oviemerxd. 
.Cambio. Raìr̂ .ìtsliàiiotfì i 
i(;ye4it& moVìM»re IfWî jî ' 
OlltóJg;vdtsU& *e^aitabi [440 *M440:̂  

Cambio BtóiO)ito;̂ * '̂̂ ^- '̂Ì'*i2* 10 

• -J 

1498 
248 - 2 4 5 7] 
'47 - 46 
124 50, Ì24t4i 

168 75 168 Bi 
.!81i4l.;r3i 
yaoS^—.202> 

i • ! i 

' ] l 

)er alìrtì̂ chlJ Siatm'd'éfiriitiìfì/ììòi\'H-f 
sendo .con^afinalj.da speciale conTen"; 

.iri)iìrd9iJ^€hifrai&,,.... 
Rendita &T 22'̂ '57 13"" ''^^ 

-•.^ 1 . 

esenttE^é'al loìAì'̂ Cngrellsi'; ê  possibile; 
enll:^ Iiq»ellf,chtf •^&mmM iaìl' èàtiro ;f 

Ì 7. Oltrov allé\rel|3iìonì'»amìoheToli e di 
a t è l l a n s ^ i ^ l ^ I M c l l ì l e f à ^ n d o al-

ffii 

' •!' 

- I 

• -t-n 

i 
16,.-

j 

if 
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CRONACA CITTADINA 
>riv,;vM^-<' 

1 - ^ 

I - E'PATTI v ia r i 
- • r i 

^ 

I ' .̂  • • . I I T 

'i .' 'M ' • S i * 

i f 

I . ' -

iCftpnovrtlc.,1-i giornali di tutte lo.-
città Italiane ci recano descrizioni dì fé* 

I ' 

ste, annuuzi di preparativi,per mapch^e-
rate o pubblici trattenimenti: iù capo, 
alja rubrica CflrnovaZe si legge dapper-i 
tu'̂ to : fervei opMs.'Possìbile' che Pàdova 

I > 

sola voglia conservare la sua calma qua-
resimale, mentre tutti , stanno. lucendo 
baldoria ? Siamo, domani,,,allft„penuUìina 
dqioie&ica, e sulr orizzonte non ai vede 
^puntare .anoora;:vQosi9una.,5tella;cha in-; 
fiaisca beneficamente a'disaipare lo spleeri 
In mezzo a cui minaccia di finire la sta-
giooe delle dansse. 
.-. IDUaccordo. — l'orse sarà î fi'etto 
del sóirocoO''>f ! ? ) , ma sembra clié" da 
poco tempo m q̂ua gh orologi, .specjalv 
m^niù quelli delle chiese, vadano a gara 
nel battere Tutto. ooll*altrb in disaccordo 
, - • : .,'••• •' - j , '^ • . f '^ . î  r ^ f i n i 

^ ^^'^ • - ^-u. i- : Ì • • • -HM' tóN 
"SMtnagini con'quale vantaggio di chi 

non è'felice poases^prp[c[i,i^i| orologìp AÌ( 

Vogliono forse gli orologi delle wrn 
Hcimm leggi are in Italia la co rwoMft de­
gli animi ! . . • • ' . - ' ' / f i ^ ^ ^ g ; ' 

n^ovdiuo m t̂ìicipale v^iipao'^^'e!-:! 
flti giorni canoóìiati-i^-riiii^ roaii^da, 
lutto le case della oillà,,peMhà:aoboile 
operazioni delVanagMfi fatt^wVriu 
hUus^ oltre al non avere iprinii ragione-
di esistere, potevano anche, ingenerare 
ifacili oonfusioni, ; , , , 

Di conseguenza T ufficio del nostro' 
.giornale=::à'jil;:nii^éro 1063 e, non, fiù, S 
n. lOroSft ^:S.;- 'i^ Mu-;,.:^l 

jTcatro.,^.aifaBja_idJ,,-i--..SQmbr,a,,imTi 
possibile, ma pure ò,vero che quando, 
alle Gompaguia drammatiche e i\d, ogoi, 

-attore in ispecialità dovrebbe più prO"' 
inere di assicurarsi, un giudizio favoreV 
•volo del pubblico è appunto!all6ra ohe' 
non r^ggiuugopp.questo; eiletto, Prendasi 
ad «Sampio l'oicasicao dì befaeflciato, SÌ' 
-usa spesaO'dare la sora-"tìrfìcedQiit6'una 
recita di granae reclama, e di paitioo" 

D̂le«ìD8!»l ,ncl-;Rl«>riioit*.l-,r.; •:.; 
Boòato È d v Ì g e r d f : A f t t ^ ì o « ^ 

casìlinga; nùblie^ 'S.::C^ocff,. Pavesi èi'u 
setp ' fu ' Anttónio^iéanni^lÉS; :^Abnuto 
oelib^. Ìì;,Crt»a df /?èMa. Perotto Anna, 
féji'rflnoespo ; d'anqi i l U ' ^ S ^ ^ 

iTiso Maria fUi Angelo d'anni 59j Idem'^ì 
Levi Pavia Emilia di Oiuaéppo, d^anni 35'; 
•neBozìaìite/ oóniugatVi'C?b»nì̂ rt"tó^ 
'Ùm: Più^dtìtì batóbiift^^no dr:gioriiì 27| 
mm^'èi n^ési 2 -^ g l ^ r Ò̂  W una! 
;;baI^ÌP^ai,|^9^ni,^8.; ^ : , . . .„ . ^-^ \ 
... Krra<OT««w^«;e. l!ieiw:>4i{^ no.f 
^ptrogifi^aàìs^ cronaca oì̂ ^̂ ^̂  
la reiaziòne del funerale *>3Ì1 sacerdote^ 
P^n GlpYv^BaUiàt^^onelli ò incorso unì 
errore che potrebbe originare 8Cambia,|ìit 
perVdnè, nèil* indicjiré Tautoro^ 
;̂ *>î ,funî W,:;i4:;̂ upèo;dî  
setto leglfaai 4oa • Luigi Rossettq^,, -. 

V.^»i.9i'Av^'Umtl<a 4n oos tn tne . 
"Lz^^asséUii Piemonìèsé del 17 contiene. 
una bolla descrizióne delia splendida fo-

clalle^ 
Aosta, 

sera precedente, nelle sala delpalaszò 
reale di Torino. La fè8ta,ìsoriv« il citato 
s!?i;?M^*r la ricch«z^ d^g|l'^WJ||^ 
j ^ j l e èioie, pel aupi^jJ^^cfl l ta ,^gji 
intervenuti fuoni ricorda eguali ià'tltaÙa. 

,̂ Essi farebbero per̂ ,ppjley'del proavo-: 
àimentì,. di finanza •cTe.jiJimìpî tfô  
àta per presentare al voto-̂ de!- Parla 

•--. :.•-. T: 

'>!'i>:;.-'m 

mlchiestìi | i eMif lp t t ivo Presidenze, 
'firà stu(^iÌVòndV^ij8tlr'vieìnméglio ml-j 
gìio)?aro gli statuti delle associazioni, ite-1 
m^ndo a'caloolpfdèUe -norme sóientifichel 
:pbr le| taJ>eUe%iJlntrÌbutirf#tau8.{ 
sidii tn oasò;dl.inalàttia,.e per le tabélié! 
di rendita vitaliz^^ Copae^penaipni ; sarà^ 
'sita cura di mettersi in stretta attin'ebza 
:ò|)Uft qoplmiésibne'aggiudlCfttrìofr del pre-ì 
mil(aUóì migliori Sòdi^U: opèràìe'^i-eà ì 

\ 18^ i^dnsóoiazjohp corcherà di ntt^t-j 
tèrsi in iielazipnp ;Otìi promotori -d^jespo-
aizioni inctnstr|al^^ e^ ora particolarmente 
obi 'ò^ntit^tò' déir.ésĵ OBìzione |niérnazio-Ì 
naie defeli operai in' libàdràliTstituito ìn^ 
iVenézia per ottenere agevòle-il tràspoi-tbi 
idèi.UVori osb^uitidalgli operalt© sì pre-
,sterà aooioohò questi si! preparino t^4"'®l 
cfiuvegddr^'l qiìaièil Oaverno inglese a 
mezzo dj9l iopmitiito di ,Y@§!?̂ ià e ;ora lai 
:óbniBijs îone deg^ istituti di previdenza) 
i l f i a . n & t o t i . ' : - :••'•'•—••[ -^ • ' ; - • ;—•; 

. 9. U.^ppi^l^^cìazione j^im^^^ 
o'poasiòni,'il riferire particolari più mi-^ 

dj fare per raggìuugero , il Jjie,, del dii*| 
gliorameniotióioraleì ed:écobomicò,deglii 

IQ; I La-consociazione [procederà; alla; 
ìnpminà di Sooiì onorarii 'èonsultivi. 

/.Slamo assicurali che il sindacò'di 
LffdiièrCTÒnnofsig. bepartinlM 
é stàio; :Coa regio decfetoM'ogcK 18r\ 
i destituito llìe'Mtlhziom^^;B. denun̂  
iciato alÌ''ìm>orìtà giudìziartófèMélii 
;tÌTa, pVocédmfitò;̂ : p è r t f t ^ 
;a"^?PÌài^«tóSftere.i.?jgilÌrappostv 
alle, maome d un molino ed autorizzata - ^ .1 -f • I 

ila macinazione. < 
.'.l;,sigilli erano stali apposti alle. ma-, 
cìne'in seguito della rottura dei coa-
taton,i;IÌ quale Si., sospetta sia opera 
;aejl*esercente. Il molmóediEproprielà 
dèL f̂tàiellii Massa- ed ,ò esercito da>̂ Iiep;-
loldo Gostanza, î »*'«-'̂ Ĵ ^ ^̂ '̂ «̂ -À'demVf 

^gbbUff.^rej^atoM^lvl m . v. 

niooi regia tabacchi 680:67'ftw.iH^a> 
iNftBttnaìi (i^upbtt'«t«oo»tó)S850 '.**^n : 

' * m ' -^ *.̂  mx ''i^A^x> VA, 

éseguitieVall'altezzà di\m; 'XM'ù 
e di m. 30,7 dal UveUomfdld' 

.̂•̂ 'VL •; ! r i ^ ! 

^ - .'f 

1 -

LlB̂  Febbraio ^ 

Barometro a Ô r̂  W^> 758,0 
si 

9 f5^ 
'lii'.y 

on 

'3 J).: 
1 ' •.! -

755.7 

oSa 

- i l . i r . J j 

t e 

i'i: 

I ' 

l 0 ̂  ' U j j " ; ! .f\ . ' U ^ •) • if 

?-
. ^ -» .^ l - . * r . l - - ^ ^ hL L,.h,:»^_;riWlf*-»*-,*W!P«iyi-" 

i " u . - , b i^".F^L--i I ^ - i ' ; " 1 ' - . — . * - • » ^ * " " -
• ^ - 1 - _ - • r- 1 1 - - . ' ' ' 4 ,•-

^^iH-i^', --» --'i-4--''-' ^ 

iPI - ipJ^ 

; AIQUIU fiiornali hanno fatto parola 
di una operazione di credito che il 1 - r .-•,;* 

Tutta ì» haute ylen^npptm-timr^^'M 

Consuc l a s lono ««neviil» d i Ve-
itoiieiié ì̂i».I-^ îl "prbfì Alberto Errer» prò* 

nezia, il seguento,|^r|»|irran»»«? che fu ac­
cettato dalle rapprosèntanze della Società: 

Lo Società operjiie di previdenza e la« 

^*» '̂' *^ !̂T!ftS2b% Ĵ*n^^ '̂̂ ^® neUa sala 
delle società a aan>L|t^Q0:^,hu deli-

Jdemy' 

DiSPACCI ÌB3LETmi0fc 
, (AGENZIA STHFMÌ) 

: BERLINO, ,18. | - La Camera rie­
lesse S|i^p|o|-1 '̂ resî ente ; f 
lBennihg^en|i^[tór^s^e9i,,r 
; WASHINGTON, 18. - Il Senato 
adottò .il bill già'adottato) dalla Camera,, 
idei rappresentanti, con cui ammettesi 
ili Missisipj al Congresso sotto l,e slesse 
condizioni che lE^̂ Virgiute'̂ ^̂ ''̂ , • '̂  
; LISBONA i8::^r:i;Gpmitatr^ 
' lavorano ad̂  estendere le lóro ramifi­
cazioni versò le frontiere spagouolef. 
Conpsconsi le località ove calcólatìodî  
agire. Arrivarono alcuni emissari dalla. 
Spagna e dall'estero coâ >Eî orsê conî =. 
siderevoli. ÌBÌ j s 
4,MApRlD;18;^|^miétì^àsl^i|l^é^^ 
brera ricusi- issolutamente; il- comando 
ilei mòvìmémo carii|t|, fep^^;fl!|' 
pàgrcitp,,-organizzato e:;4isciplìnat0i ^̂ô  
il possesso di una piazza forte. , 
; • •'CONPlNi ROSi^Ni; itf;-̂ ^ Sperando 

n 

;-

hi 

TormottietVo oentlèr! 
Direzione.del vantp. 

?tatP.dpJ.iìÌI^^!.^.?|.^> 
Dal .mezzodì,dpi 18 al-̂  mezzodì del 19. 
>^XQmp.erij,tuB^;,i»assìraa.r- -4-9^6. ^ 
ifm^%.J^^^ ^>.j(;>'if,Kminima'.w;-|-5?.8- • 

S i i sis> d o t t o r e Mtónnmie medico 
f4^|ro^pSdàl^ dèi sifilitici a Lione, dopo 
iniitocTbàéii'espeHenzo sulla Capsule ed 
Hnièsiòni ùl Matteo di Grimault/e 0., 
'tarmaciatra Parigi'nfì UàM ^ògruo'ntì rap­
pòrti nella Gasàstfa Medica di Libjio: 
•* A*^o^tri giorni la .vino. eurat&a|del 
fRfCopaHu'-' tìi aeÌ')P§p6-CiIbebeìè ^ i p ì r e 

«contro gli scoli biennoragici, ora non 
ifpnssonp più prétendet-e ad^esserne con-
«sideràti còme gli speoiflci.-r- Lp uo-

~ ̂ '|tre.:PSaé:rv»zÌohi;i^xl9'ndatr6i esperienza 
«ci ifànaô îCert) ohe le^ CopwZe ed in,i 

i«, ^ ŝtó«l:p<JÌ;)ĵ j|5? )̂fi'tìft;ipr*parate da, Gri • 
Vraa,ult,o 0.; sott̂  dotate dii nn». effloaoi»^ 
<T^alQ' sullef cupi?.i dogli^ acoU* ». ?: -̂  • ^ .id 

:àl;̂ ''̂ .̂ 

berata di formil^stinft oj»oso:CÌaaio&e ope­
raia opfc^p^riiM»»wa Seguenia, proposto 
'dai;'proirAlbei^. Er^p^^^^ 
> >4. ! LR eonsDciazione operaia verrà for­
mata dai rappresdutantl'delle Società ÓU 
peraio oonvenute nella'sala delle Società 
la sera del 20 gennaio, :^>da-q^eUl ohe 
aderiranno'ài presente ^togravhma^ © 
nomiperaiinb tremembri: per redigere io 
statuto intelailoj^'' ' '•'. -' •'• '•'•'•' 

2i LP spppp ,d^Uf spSpplazione.è/qi^eUo 
di proteggere, gl'iniere83l'morali;'ed = in7 
4wstnalì^f^^^las3l^|%f^t^ì,^^^^^^^ 
come cosa di comune utilità IVérlìbìSo--

migliorare la'bondiziohe intellettuale' ed 
economica degli operai» , 
" '3. La consociaxioue si propone di ade-

ministro della .fmanzal avrebbe con-
cbmsa con là Banca nazionale per sop-
perire al disavanzo phe rimarrebbe, per 
r esércisiio 1870, do^ò le economie e 
fili aumenti di entrata ' che •verranno 
proposti a l tóHMctó . ; ' ' ' ^ : ' : 
• S0»''Ondo le nostre informazioni Tope-
razìone di cui trattasi sar̂ Hbe combi­
nata nella seguente guiaa; 

t i ffàtica rimihciéi'ebÈe al rimborso 
nei térniihl stabiliti ' dó̂ cénfé̂ .̂& ì̂iónL 
anticipati sopra de()òsî o di obbliga;̂  
zioiii écpjes^lichèl ;* ; ; , 
\ Essa anliciperebbe ip^tre al governo 
altri cénlp^nt|daé''̂ m cin̂  
quanta io oro eiettàntadtó in biglietti^ 

I cmauanta milioni m oro verreb'ii 

M nSaiu^i^Tvlso lìJiipovtUrut1sMi|i^3 
:>cóut>'n ié ' falsif lcaxlónl v e l e n o i e . 
> «sUe, al f a n n o de l l a no^twa- R é Va** « 

î ì̂  s n o o l a l n i c n t e ^,MÌIatoOi C o n i , 
t nolÒKua< ^fd e f l t a r e l e q u a l i 

^laTfttltimo 11 ìkùl>lillco a p r o v v e -
dcvsl;élàclaìàlvamch«e^alli»Cno|Ì!trA 
C a s W ' i n Tòx-inb ovvero à t l iò^t r l 
dl>po^fÌM^Ìnà«|i^il' 'eì»Ièè a l s^e-

^^*^tóté-tìSainin»iÉ.^'^ ^^^^^^^' •••. '.</-.--•> 
^ WtìstìunàWltattià'resiSee 'alia d.olòè Bé-) 
Ta l en t a ai»àhl©A Dà JW.RRy'di liòft-' 
mMbhe'è'na^i^éSòenz^méàlcine, uè pur­
ghe, né spese, io dispepsie, gastriti, gu­

fi 

di soffocare il germe della^scissione 'st̂ aigie,gbiandole^Sventòsitàia 
t -'•.„^: ..iì î '!4r̂ ;?i,.vi ,K1?HÌ ?̂ .*r!j .::sv!i'f> C'tuita, nauseo,; flatulenzevvomiti, stilla 
tra |y-?i!fro! |̂ii,ft̂ ^^ 
slaniifiipli KìòD polari speciali-mopsi-
pi^^Fife ;'• : :;̂^ 

^mm-
'.1 ; .il ;SPBTTÀGQLL4^9i^-..r"o *̂ .Ì 

,Ch<^tì^p^^i^,,mén .flel Hi ? IMzzett i , 

^ÌJeJa fia,delp^^s di-F. Zanetti. Oro R. 
•̂  ' T e a t r o énlCe». —" Riposò;; ;̂ '"' "''̂ ^ 

ì 

bero levati'dalla sua risòryÀlmetallica 
1̂  quale rimarreìjbe perciò diminuita 
d'altrettanto,; Y • ; , ' , / 
K liò Stato' paihèrebbe alla Banca 
tanto per quest) 3%% milioni, quanto 
pei 278 milioni del primo imprestilo 
rìnler^ss '̂annup di cent. 80 ogRÌ cento 
Ijire ; cioè sopra 800 milioni la sQmma 
anniiaW"IÌ/.̂ d̂ÌOOO,ffOO.- ,;- , • ; 

L interesse ora,corrento essendo di 
i e mezzo per cento sopra 278 milioni 

Bartolp 
I ' '' 

« 
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COMUNICATO 
^ r l i ^ . O ' i v i ' . . r ^ ' l i U •••••'• 

- ' • 

' L All'Egregio Signor 
t r . " ' • 

' ; ' y.^J 
' I -•"i) ...- ^s 

• ^ ' 

. Sofìa in PADOVA. .̂ 

disordine di petto, gola,flato, voce, bron 
ohi, vescica, fegatojv^reniyintestinii muri 
colà, cervello e sanguéi'N. 72,000 cure, 1 

ooòmpraàe quelle dlS.S. UPàpaj del du-
>.oaj dl>iPlu8ko-w),Ì9 della 'slgnòra^mM-ch^ia-
; dÙBrdhan, véccji -SUFia nutritira dellat^ 
i-tjnrnó ì'̂ é̂ssa fa tfqoùomisizirff'^ 
suo. prezzo in altri-i^ìmedi. In scatole: lj4i 
di.ltil.^^fp^^50i;ci#l^S;ltll 4 fSi i60.so; ; ;1Y 

, kil. 8. fr? '; .12;kil.,65 fpJ Da;'Barr^ieC„v2i, 
; t ìa cOporto, .Tbrihól ed-l^ 
ao> i farmaoisti eri dro|;hÌ6ri. Àuchà:ià!> 

•^Bla^léht«i:fì»lì"ibliH?«ftìla^ scatole-̂ ) 
per 12 tazze 2 fr. 60 e.; per 24 tazze 4 
ft-. &0 0, : peft:M8Hazzo;8'ifr.u in teyQletto 

é Mauro^ fariliabla Reàler-r'SobertivZa-
'nettl.ftirma«ifltij~i;:Yer(ym^ 

^ a c i p i ^ f l l a j ^ ^ 'jlim^r. 
l a r e atténaiBone del lettóri las t ra^ 
jprdinarla offerta di fortuna della casa ' 
' bancaria XaaE^SttitMSi/Colin «Il Am­
b u r g o , SI tratta di v e r i t i e r i t i t o l i , 
d i S t a to . La Vincite gHrantite'"e ;sor- '̂̂  
titè dui overno;aoDO dotate dj capitali 
oosì̂  importa liti ch9>ttrri^|onb'-uiìà pàr-

l̂ ^farmaQiita 
^Dichiaro io sottoscrìtto d'àver.usato 

in:^arìxasi-y'ulceri' é' suppurazióni 
r©l ìo t l c t c r s l v o da lei preparato 
e di Saverio trovalo efficace, nelle dette 
fbrraé-tìl̂ soluzionì'̂ invéteralp 'fefian-1 Hcipazî ^̂ ^̂  
tinnita, in modo/'che salò, sei?^r^^|, J>S!?&;ì(^^^^ 'S ' 
;i]accQmandftfl9; per la.cura, di siflatte 
malatlie,i Tanto, per la pura verità. 

Pàdova ÙA^ fioràio mtO, 

medico e chirurgo ••• 
comunale 

frt'iyersalmentó la'casa: «Benedi'zl'òtìo di 
Dlp a:ObhR# di;ayor>tiiìgate-Wilionl^ : 
vi U Cittì. 

, ; • , . . . . •.,= -• i v r 
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La é8tr«doBe':é | M i ^ 4 i t < i » ^ ' ^ ' - i > ^ S K W ^ o v o ^ o Ì ; ' 

; ; , , • : ' • Principio. deU'eBtmibnoi»* !rè"IISIi*àÌéuv;'^sm^^^^ :• ••'..ir. 
Uci T i t o l o orÌg;ÌnRSo e f f o t t l v ^ ^ | ^ r u n 4 l t o d a t i » Stinto,Qosta soltanto 

(non Mtiiipliòl prtiniéssé ohe SOrio proibite) e m! è imposto dal Go;verno^^Wn 
oarico d i j n e d l r e neS pacHl p i ù re in ie t i n u e s t l VcpUlèvI t i t o l i o r i -
g i l i a l t m t r o ; rimesai^Ml^^ doUUin|i!ilv*oMit«liUè%Ìl d è l i a 

0 ^ IVon si cstragso^^orBital clic Memi ^# 
Lo pvliii«lpAll v l n é l t c sono dr &otf;ÀÓll - 4ÀV>tfO - SS^OOO : 

9 5 0 , 0 0 0 > - 3 4 0 , 0 0 0 - 3 » 0 , 0 0 0 • àOO^OOi; - i i O ^ ^ O O O •-• tuOì,Òéìé<-
804OÒC» « Oo^ooo - tro da-ftOfOOO]-- quattro da 9o^ojo r s^daiaAqOoo 
novo da So,ooo - quattro da l<»,oòó - tra da tSÀóéò^-'otnìiuQ da i S ^ p o p 
S5: ' :da.;fÒ40oo'--é.òoo'- 'SS da M o o ' v S9-dà-)b4OOO'.^^i30-^dti^|6Mio^Ì^^' 
131 da 4^000 - M'd&^»jOoo - £56 da t , o o o -.3&Q da;4oo,r>. 

. - iVesftuu. n u m e r o enee con' »iciii'4ft̂ ^dÌI,ìrar.llB>è '̂.̂ ^ 

da 3 o o 
- - • • ! • • . ì - • • 

• - r * 

a." 

La mia cala le' M'òrìaJÉrientè la pìÉ a n m i a n a 0 più f a v o r i t a d u l i a ffor*-
t u u a pét aVéVé pagato in queVtt contorni le prinoipàUJincito, 41 fiooiiooott 
Soo.oo'o',''0JÉ'ò<oòoV'più Yòlte iKrooiìooo, pòco'fa ' t t l tfa i i r iuèi t4 'p^ ' lnèl-
p a l e é ult lnaanient#MPlVtÌi del^iuèMC sè'ox*^ d i n u o v o l a v i n c i t a 
p r i n c i p a l e In'Vené»lai*"'?̂ .t-̂ '.->jr̂ -̂ '--::— \ , ' . / " , - , 

; HCafia p r i n c i p a l e d r U a n i e o e Cambi. "-'•' S^ISO 
\ 
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Di GKIMAULT £ G'f̂ FARMÀGISTÎ ^̂  
•• ' . \ - • 

.Sono a 
• p i g l i a ì a 
(lo gua r i -
tfif 10 n 1 d t -
tenùtèichó» 

f---. •#" ! 
. , phpAogfuanno. 

I i p ^ W f f r t M l del mondOi mmùMm^&rmatico, Nòf "^r'^'. altro m§: 
qloaiàénto che dia risultati così rapidi:contro «la gonorrèa é gli spbÙ cronici.' 
? tfdltf 1 mèdioatóento di quésto genero cHe nò sia permòsBa- F' intro'dùìsionè in Rus­
sia dal go«rno rusfló . ^ 

• . • .• ^ ' % ' ^ • ? ^ • - f f ^ • • » ^ • > l ; « - . . • • W B * t r ^ * * i J i 

N. 504 , " . 2 -1 /4 

i: Là R. Profura di Citiadella^r«nde noto 
:ch&^qel glorflp^;7,^marzp m.v. 4aljtì;i4^ 
10 ftnt. alle 2 pom. avràluogo.aeila Ré-
•siaenza il IV eVpéVimenta^'tìVtft ad-i^ 
stanza di DomeaicO:Cecoheld fu Àadréa 
di qui, ih óoDfronto di Giuseppa Ho^S^to 
fu Giacomo di Carmig^nahO del, beni sia'-
billglesoritti neir Kdit^o 5 S9tMblì>o a; 
pèHMm. 6250 inserito ii«)Giornald uffi­
ciale di Padova ,àl ti. 2iO,,246, 2B4 ,fld 
aliò oòadlìiòhl poriato dalV Editto stesiìò 
mòno ]è dna prlme^^ehei vengono i^ijióil-
4oate colla presene. >,; ^ VT; .,.. JÌ.̂  . : , 

1. L'asta degli stabili es'ooutatì sarà 
tenuta in due lotti, che saranno delibèr 
rati a qualu^iao prezzo al : maggior : pf̂  
ferente,. _ , r^-, ...;.;fvrvfi.,̂  ,., ••^^••:-:4':Ì'Ì,S. 

Locchè si affigga a questo albo pre* 
tBreo, nel soliti luòghi di qùòstò'dfimùHé, 
nel Oomune di Carmignano, e s'inserisca 
pep^tre Vfl̂ tft i^^l^jg^naif-,^ t^^^^m^ 

Dalla R. Pretura ^_:,, . „u,,;,,,.< 
Cittadella, 28 g^MHfólStO^S-^ 

. •••• ' ••••• . ^ l L - R : * P ì i È T d f t E ! ^ . f " * ' - ^ : ' ' '••• 

; , ; w ^ f ; H ^ • MI O l i i ] ' - i' 

I . - • 

^^ 

1» 

':\ 

m 

• M 

...:.: ivnx^^f ' i 

_ ̂  

1 

/*^Debo8ÌtO|n^Ìat. PÀDOVA presso lo fàrmatìie C*orncllo all'Angelo - - P i a n e r i 
l'HiaiiP© ay* università — l l o b e r t i ai Carmine.-^'''H^U' • ' - • ' : . / ' 4 -2f l -^ 

I p i a m o a v v i l o l i u p o v t a n t U s l m o ^ c o n t r o l e f a U r a c a z I o n t . v e l e n o s e 
ém » i m > n O d e l l a ' ^ o « t r a aev<if|#Ìa'm%|l%tcàV I n p ^ r e b c m b i t t a ; 
e speé là l incute^ a Mllinno^'Conto e Boloj^nft; a d e v i t a r e ^ l e <ni|all 
i a v l t l à i n o l l ^pnbb l l co a provve^i^rs l^^e^^l i iplvainontc Bill»,! i Ì T O r a 
C a s a I n ' T o r i n o , o v v e r o a l n o s t r i d e p o s i t i s e e n a f l I n ca l co a l 
Séntc -annuni i lò r - - ' " ' - ^ -" "^~"" 
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in vendita ptósso là Libreria editrice F. SACCHETTO 
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AL ?0 MARZO 1870 Msî l̂ì 
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.destituite senza purghe; né spMVd&î  deliziosa ^rìna salutifera la 
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nella quale vengono pagati*-̂ ^̂  
I 

^Biografia dèi He d! Italia. Regìa Prefettura ed uffici annessi. Deputazione prò— 
tl5iQÌàlé'Wlùfflói annessi. Esattore provinciaiè. R; Tribù ale provinciaie 0 Procura,, 
Pretura Urbana. À.: Gasa di pena; Municipio di Padova, Giunta, Consiglieri ed Im­
piegati. clÉlmissioneGÒQaunale p<3r ra<igertamento dèi Redditi della ricchezza mo^ 
mìe. Commissiono comunale di Bindaoàto'^per L'Imposta sul valor locativo. Comi-^ 
ia to soólastioó^'éli&unalc. Esattore conaunal^.,Guarirla Nazlonaie^Sooietà del^iro 
fàgnc-tiomandogdnirale della Divisione. Ospitalo edlntèDden^àMil^ 
reali^ carahiuìerj, R, IntendeM^J* *i°aoza ^^ ô A'»̂  annessi. Archivio ó camera di 
disciplina notariif/. Conse^vàKiOiié delle ipoteche. Camera di commercio. E. Ufiioio 
postaitì; U/ficld tilegraaiJOf iFetTOvla. Comizio ftgrarìQjJ*residenze consorziali. Agi-
ministrazione del: dazio consumo. ÌEl* Università. R. Licèo GitinaBiàle Dàvila. l^tltiitò 
tecnico professionale. E, Scuola tecnica. Scuola.normale maschile. Scuola magi--

,BtMa femcalnlle. ScnfìeIiMttnali primarie, diurne e seran della città. Scuole co-
i munall primarie, diurne « serali dal suburbio. Scuole serali per gli adulti. Ubituti 
fscolastici pi»tYaii*^M astri e^màestra privati. Ri'A'èWdéMia';dÌ scienze,'lèttere è* 
•arti. Biblioteca della E.'Università, Àntonianaé Popolare. Società d'incoraggia^ 
toento. Gàbinetto'^af'IetWà^' ibtitùto^fllodi'aiiim 

[Mozzi, Iride, Concordia ed Antenore. Società di canto corale. Prima soaietà st<inó-
: giafio^^italiapa. Soclet,%^i gmhastici^ e,scherma;'Congregazione di. «lirità. Com-^ 
imissìò'ne'm'pubblica bènetìcenza. Oapitalb civile..Monte di pietà e cassa di rispar-S» 
ìiaaio. Istituto degli esposti. Orfanotrofio di S. Maria delle Grtìz|s^^aqmmiS3ÌQge,d^ga 
asili- infantili. Associaziofie nazionale degli asili rurali. Comitato ]̂ ài foriti e amma-

:Uti iritémpo di guerra e Otp^zl^marfna. Istituto medico, chirurgico, farmaceutico.-
jSccletà di mutuo soccorso fràidòòièriti pubblici e privati e tra i profetsionisti,;;, 
(néjgoziariti ed^àrtisti, Banca nazionale, del popolo, mutua popolare. Magazzino coo-
ipèrativo. Baqtìhieri; Jsiitdti-.dtassicurajiione. Curia vescovile; Capitolò della Catte--
•draie, parrochì e Seminario.,ChÌe8a,evangaltca. Comunione israelitica. Rappresen-^-
(tanti'm'so¥ètà?6ligtosè^'^lltlfl/AvVd(^^^^ legati e ;notai.\M,edici, chirurgici ed, 
losttìtrioi.FartQacistiJi.tìvatrici.Veterìnar). Ingegneri ed architetti. Amministratóri 
'giudiziàri',Ì?;^cònimÌssari..A8sb,cìaztòH^^ medica italiànàrStì'ciel'àpromotricé dèi la- ' 

é 

^ ̂ ^Ifiì" • : 

,1 l r 5 . -I • 
• ( 

tieri. Alber|àtorihfej)tratt6ri.-Vetture pubbliche. OrarÌo,,.d6glÌ ufflol•postali. Tariffa--
delle vettureVcìttàdlne. Fiero Mercati. 
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^ ripartiti in premii dî Jiirê S'̂  
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Gnarlsoo radicalmentej le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgié, ati-
lohezzft abiinàlé, emorroidi, glandolo, ventosità, palpltazione[, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zafolamènto l'orecchi,'addita;-pituita, emicraniai hààse^ svomìti dopo 
pastoèd'in tempo di gravidanza, lolori, orudozze, granchi, spasimi ed infiammazione 
di stomacoi del visceri, ogni disordina'Hel Telato ^neryi> membrana m 
insonni^ tosse, oppressione, asma, catarro, bron ihite, tisi, (consumazioaè) erazioni, < ' 
malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, f9bbra,.i8teria, vlilp e povet-tà ' 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, xtnnbanjsa di ìTréschezza 
ed energia•'Essa ò pure U corroboranti pei fanciulli,deboJU.e p9i^<Ìel^aràohe di: ogni 
età, formando buòni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50. volte il, prezzo lag 
in'^itrl rimódii-e ò<ìst!i meno di un cibo.ordinario. ^ ^ »'"' '•'̂  m^XM^m\7\ .:̂  :# 

1^^ l i J ^. .J^ ^\ -. "\ ^/l•\^'^=1iiU• 
. , ^= ' . ' 3 4' ; ! ^ 

^' 

• , * > 

a s t r a t t o d i 90^000 s a a v l f f l o n l 

.>>#jfrH --' -I^runotto (circondano di MondoTi);il;24 ottobre 1866*? dfJfiaA^;' 
ifW<^»4iv.>*'La. posso aasiourare che, d« due anni usando; questa mera/iglìosa Rè-

yi&lÀ t̂ag non f ehto più alcun incomodo^idella vecchiaia, né il pesò deKmieì 84 anni. 
;,..?te;iflie g^wh§ fliventaroiiotoEtirl^^ occhiaHi'-jy/^niio' 

stomaco è t̂ obù t̂ó .«Q.ma> 30 anni.,Io ijaisontoinsomm^ ringiovanito, è predico, 
co l̂̂ ^s^pi _Tl»M.P «m "̂  ajpie.dfc!«ttchevluàghì,ò'i*SiitoMòhlarà'l^^ 

I - ' * t i . 

mentò>,,fte^8ca;,la, m9mwi|i.,,, rt;;'^;,^urr . .,.,^,^_.^,;^ ̂ ,-ir;;in. =N'Ì-¥ ;»n 
,:,D.|*lotro Castelli, baccalauroato in teologia djlà 

Ì8p; della R^valenta Arabica Da Bar^y di Londra Ifiovò in modo «fflcacìssi iti ̂  
.o |?5'aprilej^ 

-'^ ( . * • ; . 

alla salutò di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insis^^ente infiammazione d^UOiSto-), 
maco, ,ànpij poter .aaai sopportare alcun oibòV troVi^neìift Revalerita^qli'el' s'ólo-òlie 
potè da principiò tollerare »d in seguitò facilmente; digerirai gustare, ritornando 
p^rVxssa'da un'ò^lstatodìsalute veranents inquietante, adun nornàalc benéssave,4ì^ 
Buffloierite e'continuatà prospòritài- ,iJU?fM Marietti Carlo. 

<; JNV 68,081 ,M1.signor, paca di Pluskoy-marosoìaUo dìoorto^da'Tiaa^gastrite' 
Ni'i6£$47tif iJallitejRoiìtaine déia lUèB (Saona ò Loira). blò sia benedetto I — tlu-

mero^8di4S8 !'la bambina del »g. notàio Bohi^q, segr. opmunale.di tà-J^oggiaÌTorino) 
pa una^orribile; malattia di òònstìWUonattrN; ^46,218! n*«ig.Mftrtiii;d 
oÌna,'4a^n& gastralgia od:irritazione dallo itoinaao che lo^faceva tòMitare 15 0 ié ' 
Tò^ta'i»ltigiorno:pei?lòÌBpazio:dt8:«nni -^ W» 49,422; ti lig. Bàldwin, dal pia lo-; 
gorpitàto di salutai paràlisia Ideile mèmbra cagionata d^,eqoes^l,JÌ^,ffioTSfltù,T 
' : :,. Cai* BARRY DÙ; BARRY, .via ProvvidohkàpitTOToHnorEitf scftofa derpéso 
diH4;diohil, fr. 2.50^ ll2 chU. fr. 4;e0, luohil. fr, 8,!«^oUil^è:IìS ft^ a^i'iO.^ 
grammi fìp,.36,-a2^chÌii>fo.^65-^-idbitrp^;faelia po8tal^^^-^js|, ... ^.^^ii^h ^m¥^^,-

• • -UA-REVALElVlA.'Aiai. 
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SOÔ OOa;: 300,000; ^SOOpÒ^̂  
#150,000 ; 100,0ÒOf ̂^̂SOIÓÒÒV̂* 
1^0,000; 2 da 50,000; 40,000;' 
J0,000; 3 da 25,O00V 6 d r 
^^OS()O^5:dàUb;0^ 
^0,000 30d^:7;,5tt;j3!ti4 

lOb̂ ^̂ SjSQO :dau5p0, 300,^ 
Ì-20Q 0CC*„.eCCKi''..-';!"..;-tM^r.:.- - 1 - : 

VENGGNaiESTIt^TTI ^ •'-

u 

ftSi 

•f 

•• ' . ; . ''.-soUaat0 jireBnil 
r Contro inVìb di:'Ìirè;'IO (in^ cartu" 
monetata 0 coupona), por î na intiera. 
C a r t e l l a or lg : lnaIc clcklo S t a t o , 
e li^ó;5,;pepi;bnE^'mezza cartella óri-

. ginale! vàie voli:' pèrMà-isDdietta èatra-i : 
^zione, io le spedisco,,pr^on^tameote e, 
con'Wgrètezza ai mtei committenti 

•in' qualunque; lontano pàèsé. ' 
i; Le .vincite, .coinè purei^U^liatihoiuf-rf 
floiale delle vincite yengdno spediti'; 
subito dopò restrazi<he,, 

^Ulé'ivol'gersi tosto >^flon'fldtioia' alta 
PA«Pl^di ,lp^tter\§i|a.T^yUn>4alk 
tuna di - , 
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PILLOLE DI 
r 

Quésto riniedio è riconosciuto unìver^Jil-
irléhtecomé il più efficace del nioiiaò. 
Le malattte,pèr rordinariq,non hanno 
che una sola causa ^onerale, cioè : 
1 impurezza del sangue, crie e, la fon-
t;m il della vita. Detta impurezza si 
reUifica. prontamente per l'uso dello 

'Pillole di HóUoway che, spurgìnulo lo stomaco e le intefitìno per mezzo delle 
lord proprietà'balsìimlche, ptìriiicimo il sangue, danno tuòno ed energia a* nervi 

;-^^mwscou,:sd'invigoriscono^ rintìero,sistema,.. Esse rinomate Pillole sorpassiiiiò 
: f9gpl,#P\w^eaÌ(^^^^^.pe^,regq^ 

rem mvsiodo •sommamente suàve ed emcace, èsse recolanò le secrezioni, for-
tincano il sistema nervoso, e nntorzano ogni parte della costituzioncv; Anche 
le persone ^della più gracile coinplessione possono fai* proya,-senza, timore, 

•.*ftfàBgU; effètti- imp(iég|iabiU dr'queate. ottime Pillple, regolandone jle dosi, ,a 
•t5''8<lòònda'dèl|o'istru»Ìorii contenute negli stampati opuscoli clie trovanéi con 

in-> Btó 

A, 

b^ 
'><'rP'-' '"-

ogni scatola. - ! • • : ? '^r\T!^'^.> 
- 1 
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^ ^ :n>. •-> ̂ 'mn^ìrns^^;! i'.'àC.^'Mm 
DN&UEHTO DI HOLLÒIAT. 

t.- :.' 
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\ Véniiibiié alla libreria eait Sacchetto •••. 
lìl\KiU\^^ è 

i^-i\ 
f n^ 

!i ì '•'^)l^.,^ 

GUIDA'ÌÌS^DlkpEN0À BlLK^ 

; - CITTA'J|,.g4P0yA, il,,,,,;.. 

yÌ!:\-:..' ;/?̂ e?iso.î jjWA ;̂:. k; ^-'V^ho-
n ^'- ̂ • 

ed alla; cartoleria Lorigìola A.ptonÌQ ;̂^ 

Finora la scìcrizà' medica"non ha mai ;presentato riniediÒ alcuno che possa 
'̂'̂  pìlràiiofiàrsi cón'4nestò m 

.'•'"'̂ circola cpnesso fluido vitale^'ne scaccia le impurezze, spurga e,risana le parti^ 
travagliatejiViè' ciira ogni gènere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutisslnio ' 

• - .Ùnguantoiè|utì îftfaiìibÌléVcUratìv!>^av '̂ersò le Scròfole, Cancheri, Tumori,-
Ìif:£,Male ,di' .Gamba- Giuntura:Kacgrinzate,''ReumatismOi.Uotta;Nevralmti;^ 

I iccluo JDoloroso, e Iraralisi. •,, ; . • , 
iiQiimenti rendofiBl ìa scatole e Yaiì (accompagnati da ruff^agliate litrnnoni ia lingua' 
^.tilìaDa) da tutti i prìacipali fArmaciati del mondo, e presao lo atefleò Autore,;: 

'• t^M^tU pjiorEBaoRJBHoiiiowlLTf, Lòbdrii, Slrànd, No. 2i4. '̂ ^ 

• ' , ' 

-J 
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m 

l̂ -JiìeJ.'Pillolè ad'Ùn'guèritÒ di^HoilòV^ vendono in scatole e vasi'pressò lì ine. r 
fle îptto astore il professore H.Oi.LÒWAY,T.ondra^ Strand. n. £44 — Firenze, F. Pìer^ 
' li Napoli, rivetta è ;̂comp...— jinanOjvBertàrelli G; 'dijjfo.mìnaso -'-^ Torino, ,L; Fv;,, 

•onaàil— Qèhbvà," '&.' Briizza • ^ ' Alessandria, .Tommaso .Basilio — Bologna. 
aBonàrla ;4^«Savoha Albeganii4in'i^p4è8tè,. Ji'Sei'ravàllo. 

• • 
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?̂*:-F̂ ?fyi.PP&??!*Blî H*!«y°i®**̂ ^ _ gi/uii/i:;i.^UL 
iì'appMitò, U ligWtìonè òòn Buon 8ò^^^^ forza dei nèrvi,,dei" polmoni, del 

aistema muscolo so, aJimanto;,gqaÌ8lto nutritivo trevojtepiù che la carne, fortifica 
lo, Stomaco, U , P e t t o , A i t ó L m e j Poggio (Umbria), S9 maggìol 1869. 

..Dppp «P anM di ostinato 2||]^^^ di oreccWe, a 4U?piiicp,;;j;'mimE^[ii|ipio da 
farmi staro m letto tutto l'inyarna, finimento mi Uberai da questi martori mepcè 
dalla vostra mera Mgliosa Revalenta. al ^Qi^ocolàtte. Date a questa mia guarigione 
qu^Wa pubblicità ohe vi piace, onda, ren'dé î̂ /̂inota la n^ià gratitudine, tanto'a vói, 
che ;al «vostro daUzioso Clòoqolatte lotato di yirtCt voramente auĵ Umì per r^stabiiira, 

M-Con ttitiastinia mi «agno il vostro dovotissimo ' •••"• - *̂ ̂ -̂ -̂ r̂-̂ ^ -•^•'^? 
:Dopo8Ui,7:s4yPjA00VA;' : Fraaoasoo BragoniViBindaoò 

Nella farmacia al rozzo d'Oro — p l n n e r l e H a u v o farmacia reale '-^ Sio^. 
b é r t i ' Xfi i e t t i farmacisti VERONA;^.Pascli, Prjnzi farm., Gasare Beggiatto,,w7, 
VENEZIA ;, Fonci, ^taacari, Zampironi; Agenzia Costantini.—BASSA.NO; Luigi Fabri 
di.Baldassara.—BEL.UNOj E. ForooUmi- — FELTRE; Nicolò dall'Armi.— LE^ 
GNAGOii^aleri.—MANTOVA; F. D&Ua Chiara.--ODERZO ; U Oinotti, X<. Dismùta-
—. PORDENONE; .Rovìglio, farm. Varaichipi. — PORTOQHUAfiO;. i^jMnUpìgri far­
macista ROVIGO;'^Dlego, G. QaffagnoU —TREVISO; Zannini farm., Zanetti far-, 
maoista —UDINE; A. Filipuzzi; Commessi^ti. — VICENZA Luigi 'paiolo, Bellino Vlt-' 
rio.—VITTORIO-CBNEDA; L. Marchetti farm. , . -̂  

Ì ' [ ' l ' -r 

i I r ;' 

- I 

• > r H H I 
" • i . I-

\ 

, j J •* 
, A N T O N I O , 

. Prezzo centesimi 40, , , j 
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>:,/ii,rvtMGtCobÌiifl paiJ bftitere il-g'ràiiò'à-Vapore 

FrtDbny ISopto lo l t l G l i e d i n l 
Vendibile alla Librarla Sacchetto 

al prezzo di C'aat, « 5 

: J 

ì Eap.i meglio,, ;soddisfarei.aUè,mdómaade..d'egli ••Agricoltori ed Indu3triàU''deU'Alta-
Atalia, la Casa ha aperti i,seguenti Depositi in , , / li^ ': n r :;< :sjtìiì:5;;<ó:. >-

e Jlilano 
•flietro::Ie-'e3p9riBnzera;;la:indagini^fattei'Wcàé^^M^pòtuto*^^^ 

depositi legli strunaenti e macchino più adattate per J'Alta Italia. ••:ii^m4 
; l'depositi Sono-sémpra apertig|4^iyÌ8itatori;.e, por provvedere alle, montature,. 
riparazioni'édé'^iderabiUntodiacàziòni, la Casa tiéae meccànici inglesi ed italiani 
4 disp.psìzìone dai .committenti. -
i Là rottura, il consumo ò .1,1, guasto di un pezzo qualunque di una macchina sono • 

ripapati air istante con'pezzi di pioambìo'i dicui abbon^^atemente ò fornito, ogni 
' d e p o s i t o . : •: ' • ^ : ' - • - , - : . , . , . , : • , . . . : - : : , ^-> ! - - u : , ; ; ' : ; : 

Per infortftazio.nir,Qatalpghi ed.^itra,.dirìgerei all'uflìoio della Casa in ifiOKiO--
JCTÌ*AI P*»«JK« ^ W t o r i o E i a a u u è l e , e l i sa C r a i i e l l o t , l—1S8 
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